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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 agosto 2009 , n.  116 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla 
Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4, fi rmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, 
nonché norme di adeguamento interno e modifi che al codice penale e al codice di procedura penale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care la Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4, 
fi rmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all’articolo 1, di seguito denominata «Convenzio-
ne», a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 68 della medesima 
Convenzione,   

  Art. 3.
      Modifi che al codice penale    

     1. All’articolo 322  -bis  , secondo comma, numero 2), del codice penale sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: 
«ovvero al fi ne di ottenere o di mantenere un’attività economica o fi nanziaria».   

  Art. 4.
      Introduzione dell’articolo 25  -novies  

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231    

     1. Dopo l’articolo 25  -octies   del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è inserito il seguente: 
 «Art. 25  -novies      (Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudizia-

ria)   . — 1. In relazione alla commissione del delitto di cui all’articolo 377  -bis   del codice penale, si applica all’ente la 
sanzione pecuniaria fi no a cinquecento quote».   

  Art. 5.
      Introduzione degli articoli 740  -bis   e 740  -ter  

del codice di procedura penale    

     1. Dopo l’articolo 740 del codice di procedura penale sono inseriti i seguenti: 
 «Art. 740  -bis      (Devoluzione ad uno Stato estero delle cose confi scate)   . — 1. Nei casi previsti dagli accordi in-

ternazionali in vigore per lo Stato, le cose confi scate con sentenza defi nitiva o con altro provvedimento irrevocabile 
sono devolute allo Stato estero nel quale è stata pronunciata la sentenza ovvero è stato adottato il provvedimento di 
confi sca. 

 2. La devoluzione di cui al comma 1 è ordinata quando ricorrono i seguenti presupposti: 
   a)   lo Stato estero ne ha fatto espressa richiesta; 
   b)   la sentenza ovvero il provvedimento di cui al comma 1 sono stati riconosciuti nello Stato ai sensi degli 

articoli 731, 733 e 734. 
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 Art. 740  -ter      (Ordine di devoluzione)   . — 1. La Corte di appello, nel deliberare il riconoscimento della sentenza 
straniera o del provvedimento di confi sca, ordina la devoluzione delle cose confi scate ai sensi dell’articolo 740  -bis  . 

 2. Copia del provvedimento è immediatamente trasmessa al Ministro della giustizia, che concorda le modalità 
della devoluzione con lo Stato richiedente.».   

  Art. 6.

      Autorità nazionale anti-corruzione    

     1. È designato quale autorità nazionale ai sensi dell’articolo 6 della Convenzione il soggetto al quale sono state 
trasferite le funzioni dell’Alto Commissario per la prevenzione e il contrasto della corruzione e delle altre forme di 
illecito all’interno della pubblica amministrazione, ai sensi dell’articolo 68, comma 6  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 2. Al soggetto di cui al comma 1 sono assicurate autonomia ed indipendenza nell’attività.   

  Art. 7.

      Autorità centrale    

     1. In relazione alle disposizioni previste dall’articolo 46, paragrafo 13, della Convenzione l’Italia designa come 
autorità centrale il Ministro della giustizia. 

 2. Le richieste di assistenza giudiziaria devono pervenire tradotte in lingua italiana. 
 3. Il Ministro della giustizia provvede, altresì, nei casi previsti dagli articoli 46, paragrafo 7, e 57 della 

Convenzione.   

  Art. 8.

      Norma di copertura    

     1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la spesa annua di euro 29.230 a decorrere dall’anno 2009. Al 
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2009, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 agosto 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 
 ALFANO, Ministro della giustizia 
 BRUNETTA, Ministro per la pubblica amministrazione e 

l’innovazione 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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    LEGGE  3 agosto 2009 , n.  117 .

      Distacco dei comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, 
Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello dalla 
regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Ro-
magna, nell’ambito della provincia di Rimini, ai sensi del-
l’articolo 132, secondo comma, della Costituzione.    

      La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.
      Distacco dei comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, 

Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello 
dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione 
Emilia-Romagna    

     1. I comuni di Casteldelci, Maiolo, Nova feltria, Pen-
nabilli, San Leo, Sant’Agata Fel tria e Talamello sono 
distaccati dalla regione Marche e aggregati alla regione 
Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di Rimini, 
in considerazione della loro particolare collocazione ter-
ritoriale e dei peculiari legami storici, economici e cultu-
rali con i co muni limitrofi  della medesima provincia.   

  Art. 2.
      Adempimenti amministrativi    

     1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro dell’interno, con proprio 
decreto, nomina un commissario con il compito di pro-
muovere gli adempimenti necessari all’attuazione del-
l’articolo 1. Il commissario è nominato pre via intesa tra 
il Ministro dell’interno e la provincia di Rimini, anche al 
fi ne di indivi duare l’amministrazione che, nell’ambito dei 
propri stanziamenti di bilancio, dovrà sostenere gli oneri 
derivanti dall’attività dello stesso commissario. Le regio-
ni Marche ed Emilia-Romagna e le province di Pesaro 
e Urbino e di Rimini provvedono agli adempi menti di 
rispettiva competenza. Ove gli adempimenti richiedano 
il concorso di due o più tra i predetti enti, questi provve-
dono d’intesa tra loro e con il commissario nominato ai 
sensi del presente comma. 

 2. L’assemblea dei sindaci dei comuni di cui all’artico-
lo 1, ove costituita, designa, secondo le modalità stabilite 
con determinazione dell’assemblea medesima, un coor-
dinatore delegato a partecipare, con funzioni consultive, 
alle attività di cui al comma 1. 

 3. Le regioni Marche ed Emilia-Romagna e le province 
di Pesaro e Urbino e di Rimini provvedono agli adem-
pimenti di cui al comma 1 entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Ove uno o 
più tra tali adempimenti non siano stati espletati entro il 
predetto termine, il commissario di cui al comma 1 fi ssa 
un ul teriore congruo termine; agli adempimenti che risul-
tino non ancora espletati allo sca dere di tale ulteriore ter-

mine provvede il commissario stesso, con proprio atto, in 
ogni caso assicurando che tutti gli adempi menti necessari 
siano posti in essere entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 4. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge sono rideterminate le tabelle delle 
circoscrizioni dei collegi elettorali delle province di Pesa-
ro e Urbino e di Rimini, ai sensi dell’articolo 9 della legge 
8 marzo 1951, n. 122, e succes sive modifi cazioni. 

 5. Gli atti e gli affari amministrativi pen denti, alla data 
di entrata in vigore della pre sente legge, presso organi 
dello Stato costituiti nell’ambito della provincia di Pesaro 
e Urbino o della regione Marche e relativi a cittadini ed 
enti compresi nel territorio dei comuni di cui all’artico-
lo 1 sono attribuiti alla competenza dei rispettivi organi 
e uffi ci costituiti nell’ambito della provincia di Rimini o 
della regione Emilia-Romagna. 

 6. Dall’attuazione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a ca rico della fi nanza pub-
blica né deroghe ai vin coli stabiliti dal patto di stabilità 
interno.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubbli cazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

   
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 

inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 agosto 2009 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI,     Presidente del 
Consiglio dei Ministri  

 Visto,    il Guardasigilli:     ALFANO    
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     N O T E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura della disposizione di legge 
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l’effi cacia.   

  Note all’art. 2:

     Il testo dell’art. 9, della legge 8 marzo 1951, n. 122 (Norme per 
l’elezione dei Consigli provinciali) e successive modifi cazioni, è il 
seguente: 

 «Art. 9. 

 In ogni Provincia sono costituiti tanti collegi quanti sono i consi-
glieri provinciali ad essa assegnati. 

 A nessun Comune possono essere assegnati più della metà dei col-
legi spettanti alla Provincia. 

 Le sezioni elettorali che interessano due o più collegi si intendono 
assegnate al collegio nella cui circoscrizione ha sede l’uffi cio elettorale 
di sezione. 

 La tabella delle circoscrizioni dei collegi sarà stabilita, su proposta 
del Ministro dell’interno con decreto del Presidente della Repubblica, 
da pubblicarsi nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il decreto del Prefetto che fi ssa la data delle elezioni provinciali 
a norma dell’art. 19 del decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. 1 non può essere emanato se non siano decorsi almeno quindici 
giorni dalla pubblicazione del decreto del Presidente della Repubblica 
previsto dal comma precedente.».   

  09G0127  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  31 luglio 2009 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione agli even-
ti atmosferici verifi catisi nel territorio di alcuni comuni 
delle province di Roma, Latina e Frosinone nei giorni 20 e 
21 maggio 2008.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 11 luglio 2008, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione agli eventi atmosferici 
verifi catisi nel territorio di alcuni comuni delle province 
di Roma, Latina e Frosinone nei giorni 20 e 21 maggio 
2008; 

 Considerato che la predetta dichiarazione dello stato di 
emergenza è stata adottata per fronteggiare situazioni che 
per intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi 
e poteri straordinari; 

 Considerato che si rende necessario assicurare, rispetto 
al predetto contesto emergenziale, il compimento di tutti 
gli interventi ancora in corso, posti in essere dal Com-
missario delegato, necessari al defi nitivo superamento del 
contesto emergenziale; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2009 con cui il Commis-
sario delegato chiede la proroga dello stato d’emergenza, 
attesa l’esigenza di dare seguito agli interventi nelle zone 
interessate dagli eventi in argomento; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2009; 

 Decreta: 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 31 luglio 2010, 
lo stato di emergenza in relazione agli eventi atmosferici 
verifi catisi nel territorio di alcuni comuni delle province 
di Roma, Latina e Frosinone nei giorni 20 e 21 maggio 
2008. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2009 

  Il Presidente:      BERLUSCONI     

  09A09814
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  31 luglio 2009 .

      Dichiarazione dello stato d’emergenza determinatosi nel 
settore del traffi co e della mobilità nel territorio dei comuni 
di Treviso e Vicenza.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che si è determinata una grave situazione 
emergenziale a causa della congestione del traffi co au-
tomobilistico e dei mezzi pesanti circolante nel sistema 
viario a servizio dei comuni di Treviso e Vicenza; 

 Considerato che l’eccessivo volume di traffi co che si 
registra giornalmente nella predetta area determina una 
situazione di rischio ambientale nonché di grave pericolo 
per la salute fi sica e psichica dei cittadini; 

 Considerato che la sopra descritta situazione di rischio 
e pericolo è suscettibile di ulteriore aggravamento, anche 
in considerazione del fatto che il territorio dei comuni di 
Treviso e Vicenza è uno dei più produttivi della regione 
Veneto con numerosissime aziende ivi insediatesi; 

 Tenuto conto che le misure e gli interventi attuabili in 
via ordinaria non consentono di affrontare l’emergenza, 
per cui tale situazione di pericolo deve essere fronteggiata 
con mezzi e poteri straordinari, senza l’adozione dei quali 
le condizioni di vita dei cittadini non potrebbero che peg-
giorare irrimediabilmente; 

 Ravvisata pertanto la necessità di consentire l’esple-
tamento di tutte le iniziative di carattere straordinario e 
derogatorio fi nalizzate alla riorganizzazione del sistema 
viario a servizio della sopra descritta area; 

 Ritenuto, quindi, che nella fattispecie ricorrono le con-
dizioni previste dalla normativa vigente per la dichiara-
zione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1, della citata legge n. 225/1992; 

 Vista la nota del Presidente della regione Veneto del 
25 giugno 2009, con la quale si rappresenta l’esigenza di 
dichiarare lo stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, della 
legge n. 225 del 1992, per consentire il superamento della 
situazione di criticità in argomento; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2009; 

 Decreta: 

 Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le motivazioni di cui 
in premessa, è dichiarato, fi no al 31 luglio 2010, lo stato 

di emergenza determinatosi nel settore del traffi co e della 
mobilità nel territorio dei comuni di Treviso e Vicenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2009 

  Il Presidente:      BERLUSCONI     

  09A09815

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  31 luglio 2009 .

      Proroga dello stato di emergenza nel territorio della pro-
vincia di Caserta e zone limitrofe, per fronteggiare il rischio 
sanitario connesso alla elevata diffusione della brucellosi ne-
gli allevamenti bufalini.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 22 ottobre 2004 recante indirizzi in materia di 
protezione civile in relazione all’attività contrattuale ri-
guardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di for-
niture di rilievo comunitario; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 3 agosto 2007, con il quale è stato dichia-
rato, fi no al 30 giugno 2008, lo stato di emergenza nel 
territorio della provincia di Caserta e zone limitrofe, per 
fronteggiare il rischio sanitario connesso alla elevata dif-
fusione della brucellosi negli allevamenti bufalini; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 20 febbraio 2009, con il quale il predetto stato 
di emergenza è stato da ultimo prorogato fi no al 31 luglio 
2009; 

 Considerato che sono ancora in corso di realizzazione 
le iniziative di carattere straordinario ed urgente fi nalizza-
te al superamento del contesto emergenziale in rassegna; 

 Considerata, quindi, la situazione di grave rischio per 
l’igiene e la salute pubblica derivante dalla possibile in-
terruzione o dal rallentamento delle iniziative da eseguirsi 
in termini di somma urgenza da parte del Commissario 
delegato, con particolare riferimento agli interventi fi -
nalizzati all’abbattimento dei capi bufalini infetti ed alla 
profi lassi di quelli non infetti; 
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 Considerato altresì che sono ancora in corso di svolgi-
mento le iniziative, in regime derogatorio, fi nalizzate alla 
liquidazione ed al pagamento degli indennizzi a favore 
degli allevatori per i capi bufalini abbattuti; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di assicurare, rispetto 
alla predetta situazione di criticità, la prosecuzione ed il 
completamento degli interventi ancora necessari per il de-
fi nitivo ritorno alla normalità; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste e che ricorrono i presupposti di cui all’art. 5, 
comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 per la pro-
roga dello stato di emergenza; 

 Sentito il Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali; 

 Aquisita l’intesa della regione Campania con nota del 
29 luglio 2009; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2009; 

 Decreta: 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 
2009, lo stato di emergenza socio-economico nel territo-
rio della provincia di Caserta e zone limitrofe per fronteg-
giare il rischio sanitario connesso alla elevata diffusione 
della brucellosi negli allevamenti bufalini. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2009 

  Il Presidente:      BERLUSCONI     

  09A09816

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  31 luglio 2009 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione alla grave 
situazione di pericolo che interessa il reticolo idrografi co del 
torrente Ferreggiano e del torrente Sturla.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 8 febbraio 2007, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione alla grave situazione di 

pericolo che interessa il reticolo idrografi co del torrente 
Ferreggiano e del torrente Sturla, nonché il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 1º agosto 2008, 
con cui il predetto stato d’emergenza è stato prorogato, da 
ultimo, fi no al 31 luglio 2009; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che, per 
intensità ed estensione, richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la nota del 2 luglio 2009 con cui il Presidente del-
la regione Liguria chiede di prorogare lo stato d’emergen-
za per il completamento delle iniziative programmate per 
fronteggiare l’emergenza in atto; 

 Considerato che sono tuttora in corso le attività, in de-
roga alla normativa vigente, fi nalizzate alla realizzazione 
degli interventi diretti alla rimozione della grave situa-
zione di criticità idraulico - viabilistica che interessa il 
reticolo idrografi co del torrente Ferreggiano e del torrente 
Sturla; 

 Considerata l’esigenza di prevedere un’ulteriore pro-
roga dello stato di emergenza al fi ne di porre in essere 
i necessari interventi occorrenti per il defi nitivo rientro 
nell’ordinario; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2009; 

 Decreta: 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 31 luglio 2010, 
lo stato di emergenza in relazione alla grave situazione di 
pericolo che interessa il reticolo idrografi co del torrente 
Ferreggiano e del torrente Sturla. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2009 

  Il Presidente:      BERLUSCONI     

  09A09817  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 luglio 2009 .

       Riconoscimento, al sig. Antonino Torsiello, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
l’attività di somministrazione alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Antonino Torsiello, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi degli articoli 27 e 28 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
diretto dell’esperienza professionale della durata di com-
plessivi sette anni maturata in qualità di lavoratore auto-
nomo nella gestione di una rosticceria in Gran Bretagna, 
ai fi ni dell’esercizio in Italia dell’attività di somministra-
zione di alimenti e bevande, ai sensi della legge 25 agosto 
1991, n. 287; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto 
l’esperienza lavorativa maturata dall’interessato in Gran 
Bretagna idonea ed attinente all’esercizio dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi della 
legge 25 agosto 1991, n. 287, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Visto il parere conforme del rappresentante delle as-
sociazioni di categoria FIEPET - Confesercenti e FIPE 
- Confcommercio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Antonino Torsiello, cittadino italiano, nato a 

Battipaglia (Salerno) in data 18 maggio 1956, è ricono-
sciuta la qualifi ca professionale di cui in premessa, qua-
le titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività 
di somministrazione alimenti e bevande, di cui alla leg-
ge 25 agosto 1991, n. 287, recante «Normativa pubblici 
esercizi», senza l’applicazione di alcuna misura compen-
sativa in virtù della specifi cità e completezza della forma-
zione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 13 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09776

    DECRETO  23 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Parata Tonino Carmine, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
dell’attività di autoriparazione, settore gommista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Parata Tonino Carmine, cit-
tadino italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del titolo di «Automonteur» - professione «Riparatore 
di autoveicoli» conseguito presso «Schweizerische Eid-
genossesnschaft Wirschafts-und Sozialdepartement des 
Kantons Basel-Stadt» - Dipartimento Socio-Economico 
del Cantone di Basilea (Confederazione Svizzera) per 
l’assunzione in Italia della qualifi ca di responsabile tecni-
co in imprese che esercitano l’attività di autoriparazione, 
settore gommista di cui all’art. 1, comma 3, lettera   d)   del-
la legge 5 febbraio 1992, n. 122; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenu-
to il titolo di studio posseduto dall’interessato, idoneo ed 
attinente all’esercizio dell’attività di responsabile tecni-
co in imprese che esercitano l’attività di gommista, sen-
za necessità di applicare alcuna misura compensativa, in 
virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Visto il parere conforme dei rappresentanti dell’asso-
ciazione di categoria Confartigianato; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Parata Tonino Carmine, cittadino italiano, 

nato a Matino (Lecce) in data 16 luglio 1970, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo va-
lido per lo svolgimento in Italia, dell’attività di autoripara-
zione, settore gommista di cui all’art. 1, comma 3, lettera 
  d)   della legge 5 febbraio 1992, n. 122, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 23 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09373

    DECRETO  23 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Stubing Robert, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di responsabile tecnico in imprese che esercita-
no l’attività di installazione di impianti elettrici, elettronici, 
termici ed idraulici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Stubing Robert, cittadino te-
desco, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del «Di-
plom-Ingenieur» conseguito presso il «Technische Uni-
versitat Berlin» (Istituto di architettura) per l’assunzione 
in Italia della qualifi ca di responsabile tecnico in impre-
se che esercitano l’attività di installazione di impianti 
elettrici, elettronici, termici ed idraulici di cui all’art. 1, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   del decreto ministeriale 
22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenu-
to il titolo di studio posseduto dall’interessato, idoneo ed 
attinente all’esercizio dell’attività di responsabile tecni-
co in imprese che esercitano l’attività di installazione di 
impianti elettrici, elettronici, termici ed idraulici, senza 
necessità di applicare alcuna misura compensativa, in 
virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Visto il parere conforme dei rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria Confartigianato e CNA - Installazio-
ne impianti; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Stubing Robert, cittadino tedesco, nato a Fur-

th Bayern (Germania) in data 11 settembre 1955, è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di installa-
zione di impianti elettrici, elettronici, termici ed idraulici 
di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   del decreto 
ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 23 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09372

    DECRETO  23 luglio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Annunziata Fortunato, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
dell’attività di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Annunziata Fortunato, 
cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del «Corso professionale teorico-pratico di formazione di 
base come parrucchiera» conseguito presso la scuola pro-
fessionale internazionale per parrucchieri «J. Fahrny» di 
Zurigo (Svizzera) della durata di un anno; inoltre attesta 
esperienza professionale maturata quale lavoratrice di-
pendente per complessivi sei anni, attinente all’attività di 
acconciatore per la quale il riconoscimento è richiesto; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio del-
l’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, 
n. 174, unitamente all’esperienza professionale maturata, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Annunziata Fortunato, cittadina italiana, 

nata a Mormanno (Cosenza) in data 9 ottobre1959, è ri-
conosciuto il titolo di studio di cui in premessa, nonché 
l’esperienza professionale maturata, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciato-
re, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore», senza l’ap-
plicazione di alcuna misura compensativa in virtù della 
specifi cità e completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 23 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09375

    DECRETO  23 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Mohamed Abid, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia dell’atti-
vità di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Mohamed Abid, cittadino 
marocchino, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
corso di formazione per parrucchiere per uomo (CAP e 
  CET)  , conseguito presso la Scuola tecnica di acconciatura 
moderna, in località Temara (Marocco) della durata di un 
anno; inoltre attesta esperienza professionale pluriennale 
attinente all’attività di acconciatore per la quale il rico-
noscimento è richiesto, maturata in qualità di lavoratore 
autonomo e della quale sono valutabili due anni; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento recan-
te norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti 
in un Paese non appartenente all’Unione europea, come 
richiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio del-
l’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, 
n. 174, unitamente all’esperienza professionale maturata, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Mohamed Abid, cittadino marocchino, nato a 

Skhirat (Marocco) il 2 febbraio 1976, è riconosciuto il ti-
tolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo 
svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi 
della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina 
dell’attività di acconciatore», senza l’applicazione di al-
cuna misura compensativa in virtù della specifi cità e com-
pletezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

  Roma, 23 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09376

    DECRETO  30 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Francesco Gencarelli, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
l’attività di somministrazione alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Francesco Gencarelli, cittadi-
no italiano, diretta ad ottenere, ai sensi degli articoli 27 e 
28 del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimen-
to diretto dell’esperienza professionale pluriennale matu-
rata in Germania in qualità di lavoratore autonomo nella 
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gestione di una gelateria, ai fi ni dell’esercizio in Italia 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai 
sensi della legge 25 agosto 1991, n. 287; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha rite-
nuto l’esperienza lavorativa maturata dall’interessato in 
Germania idonea ed attinente all’esercizio dell’attività 
di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi della 
legge 25 agosto 1991, n. 287, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Visto il parere conforme del rappresentante delle as-
sociazioni di categoria FIEPET - Confesercenti e FIPE 
- Confcommercio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Francesco Gencarelli, cittadino italiano, nato 

a Luzzi (Cosenza) in data 30 agosto 1959, è riconosciuta 
la qualifi ca professionale di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di sommi-
nistrazione alimenti e bevande, di cui alla legge 25 agosto 
1991, n. 287, recante «Normativa pubblici esercizi», sen-
za l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 30 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09777

    DECRETO  30 luglio 2009 .

       Riconoscimento, alla sig.ra Zaneta Watzkeova, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di agente di affari in mediazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Zaneta Wa-
tzkeova, cittadina ceca, ha chiesto il riconoscimento del 
diploma di maturità conseguito nel 2002 presso la Scuo-
la media superiore tecnica e Istituto professionale medio 
superiore di Teplice (Repubblica Ceca), per l’esercizio in 
Italia della professione di agente di affari in mediazione; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di agente di affari in mediazione ai sensi della 
legge 3 febbraio 1989, n. 39, per il suo contenuto formati-
vo, senza necessità di applicare alcuna misura compensa-
tiva, in virtù della completezza della formazione profes-
sionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme dei rappresentanti del-
le associazioni di categoria FIEPET Confesercenti e 
Confartigianato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Zaneta Watzkeova, cittadina ceca, nata a 

Teplice (Repubblica Ceca) il 22 settembre 1980, è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo 
valido per l’iscrizione al ruolo degli agenti di affari in me-
diazione, senza l’applicazione di alcuna misura compen-
sativa in virtù della specifi cità e completezza della forma-
zione professionale documentata, previo conseguimento 
degli altri due requisiti richiesti dall’art. 2, comma 3 della 
legge n. 39/1989. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 30 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09778

    DECRETO  30 luglio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Barbara Kirsten Schmidt, 
delle qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in 
Italia dell’attività di somministrazione alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Barbara Kir-
sten Schmidt, cittadina italiana, ha chiesto il riconosci-
mento del diploma denominato «Zeugnis der allgemei-
nen Hochschulreife» conseguito nel 1983 presso la scuola 
«Wichern» (scuola privata riconosciuta dallo Stato) in 
Amburgo (Germania), della durata di tredici anni, nonché 
del diploma di scuola professionale per manager di hotel 
rilasciato nel 1986 dalla Camera di commercio di Ambur-
go (Germania), ai fi ni dell’esercizio in Italia dell’attività 
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di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi della 
legge 25 agosto 1991, n. 287; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nella 
riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto i tito-
li dell’interessata idonei ed attinenti all’esercizio dell’at-
tività di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi 
della legge 25 agosto 1991, n. 287, senza necessità di ap-
plicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Visto il parere conforme del rappresentante dell’as-
sociazione di categoria FIEPET - Confesercenti e FIPE 
- Confcommercio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Barbara Kirsten Schmidt, cittadina italia-

na, nata ad Amburgo (Germania) in data 1° luglio 1964, 
sono riconosciuti i titoli di studio di cui in premessa, 
quale titoli validi per lo svolgimento in Italia dell’attività 
di somministrazione alimenti e bevande, di cui alla leg-
ge 25 agosto 1991, n. 287, recante «Normativa pubblici 
esercizi», senza l’applicazione di alcuna misura compen-
sativa in virtù della specifi cità e completezza della forma-
zione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 30 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09773

    DECRETO  30 luglio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Vittore Brugnera, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia dell’atti-
vità di somministrazione alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Vittore Brugnera, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi degli articoli 27 e 28 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
diretto dell’esperienza professionale pluriennale maturata 
in Germania in qualità di lavoratore autonomo nella ge-
stione di una gelateria, ai fi ni dell’esercizio in Italia del-

l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai 
sensi della legge 25 agosto 1991, n. 287; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha rite-
nuto l’esperienza lavorativa maturata dall’interessato in 
Germania idonea ed attinente all’esercizio dell’attività 
di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi della 
legge 25 agosto 1991, n. 287, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Visto il parere conforme del rappresentante delle as-
sociazioni di categoria FIEPET - Confesercenti e FIPE 
- Confcommercio; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Vittore Brugnera, cittadino italiano, nato a 

Vazzola (Treviso) in data 7 aprile 1961, è riconosciuta 
la qualifi ca professionale di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di sommi-
nistrazione alimenti e bevande, di cui alla legge 25 agosto 
1991, n. 287, recante «Normativa pubblici esercizi», sen-
za l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 30 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09774

    DECRETO  30 luglio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Iuliana Marilena Burchi, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di agente di affari in mediazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Iuliana Marilena 
Burchi, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento del 
«Diploma de Bacalaureat» conseguito nel 1995 presso il 
Gruppo scolastico energetico di Campina (Romania), per 
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l’esercizio in Italia della professione di agente di affari in 
mediazione; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di agente di affari in mediazione ai sensi della 
legge 3 febbraio 1989, n. 39, per il suo contenuto formati-
vo, senza necessità di applicare alcuna misura compensa-
tiva, in virtù della completezza della formazione profes-
sionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme dei rappresentanti del-
le associazioni di categoria FIEPET Confesercenti e 
Confartigianato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Iuliana Marilena Burchi, cittadina rume-

na, nata a Cimpina (Romania) il 9 gennaio 1977, è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo 
valido per l’iscrizione al ruolo degli agenti di affari in me-
diazione, senza l’applicazione di alcuna misura compen-
sativa in virtù della specifi cità e completezza della forma-
zione professionale documentata, previo conseguimento 
degli altri due requisiti richiesti dall’art. 2, comma 3 della 
legge n. 39/1989. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 30 luglio 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A09775

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 luglio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Walkiria Vaiciunas, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE   

  Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Walkiria Vai-
ciunas ha chiesto il riconoscimento del titolo «Fisiotera-
peuta» conseguito in Brasile, ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di fi sioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il qua-
le si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel 
comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta: 

 1. Il titolo «Fisioterapeuta» conseguito nell’anno 2001 
dalla «Universidade Cidade de Sao Paulo» con sede a San 
Paolo (Brasile), alla sig.ra Walkiria Vaiciunas, nata a San 
Paolo (Brasile) il 12 maggio 1978, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di fi sioterapista 
(decreto ministeriale n. 741/1994). 

 2. La sig.ra Walkiria Vaiciunas è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di fi sioterapista nel rispet-
to delle quote d’ingresso di cui all’art. 3, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive integrazioni e modifi cazioni, per il 
periodo di validità ed alle condizioni previste dal permes-
so o carta di soggiorno. Il presente decreto, ai sensi del-
l’art. 50, comma 8  -bis  , decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non 
lo abbia utilizzato, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A09371
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    DECRETO  9 luglio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Silvia Lazzarotto, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 2, del suddetto de-
creto legislativo n. 286/1998 che prevede l’applicazione 
delle norme di cui al decreto medesimo ai cittadini degli 
Stati membri dell’Unione europea qualora si tratti di nor-
me più favorevoli al richiedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Silvia Lazza-
rotto, cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento del 
titolo «Fisioterapeuta» conseguito in Brasile ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di fi sioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il qua-
le si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel 
comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Brasile con quella esercitata in Italia dal 
fi sioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 1. Il titolo «Fisioterapeuta» conseguito nell’anno 2003 
presso il «Centro Universitario Feevale» situato a Novo 
Hamburgo (Brasile), alla sig.ra Silvia Lazzarotto, nata a 

Veranopolis (Brasile) il 6 aprile 1976, è riconosciuto ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di fi siotera-
pista ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 2. La sig.ra Silvia Lazzarotto è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di fi sioterapista. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A09382

    DECRETO  16 luglio 2009 .

      Sostituzione di un componente del comitato INPS di Co-
senza in rappresentanza dei lavoratori.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI COSENZA 

 Visto il proprio decreto n. 171 del 18 luglio 2006, con 
cui è stato ricostituito il Comitato provinciale INPS di 
Cosenza; 

 Visto il telefax del 13 marzo 2009 con cui il compo-
nente Bruno Graziano ha rassegnato le dimissioni da 
componente del suddetto Comitato, quale rappresentante 
dei lavoratori; 

 Vista la lettera n. 38/09 del 15 giugno 2009 della CISL 
di Cosenza che designa in sostituzione del suddetto com-
ponente il sig. Ciro Bacci; 

 Decreta: 

 Il sig. Ciro Bacci nato il 16 ottobre 1961 è nominato 
componente del comitato INPS di Cosenza, in rappresen-
tanza dei lavoratori. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Cosenza, 16 luglio 2009 

 Il direttore provinciale: SPINA   

  09A09369
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 luglio 2009 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a deno-
minazione di origine controllata «Lambrusco Grasparossa 
di Castelvetro».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE   

  Vista la legge 10 febbraio 1992, n.164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visti i decreti di attuazione, fi nora emanati, dalla pre-
detta legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina del procedimento di riconoscimento 
di denominazione di origine dei vini; 

 Vista la legge 27 marzo 2001, n.122, recante disposi-
zioni modifi cative e integrative alla normativa che disci-
plina il settore agricolo e forestale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
1° maggio 1970, con il quale è stata riconosciuta la de-
nominazione di origine controllata dei vini «Lambrusco 
Grasparossa di Castelvetro» ed è stato approvato il relati-
vo disciplinare di produzione e successive modifi che; 

 Vista la domanda del Consorzio Tutela del Lambrusco 
di Modena, presentata in data 5 marzo 2009, intesa ad ot-
tenere la modifi ca del disciplinare di produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata «Lambrusco Gra-
sparossa di Castelvetro»; 

 Visto, sulla sopra citata domanda di modifi ca, il parere 
favorevole della Regione Emilia Romagna; 

 Visti il parere favorevole del Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini sulla citata 
domanda e la proposta del relativo disciplinare di produ-
zione della Denominazione di origine controllata dei vini 
«Lambrusco Grasparossa di Castelvetro» espresso in data 
7 maggio 2009 e pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - Serie generale – n. 136 del 15 giu-
gno 2009 (supplemento ordinario n. 91); 

 Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti, istanze o contro deduzioni da parte degli in-
teressati in relazione al parere ed alla proposta di discipli-
nare sopra citati; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere alla modifi ca del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Lambrusco Grasparossa di Castelvetro» 
in conformità al parere espresso dal sopra citato comitato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il disciplinare di produzione della denominazione di 

origine controllata dei vini «Lambrusco Grasparossa di 
Castelvetro», approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica del 1° maggio 1970 e successive modifi che, 
è sostituito per intero dal testo annesso al presente decre-
to le cui disposizioni entrano in vigore a decorrere dalla 
campagna vendemmiale 2009/2010.   

  Art. 2.

     1. I soggetti che intendono porre in commercio, a par-
tire dalla campagna vendemmiale 2009/2010, i vini con 
la denominazione di origine controllata «Lambrusco Gra-
sparossa di Castelvetro», provenienti da vigneti non an-
cora iscritti al relativo albo dei vigneti, ma aventi base 
ampelografi ca conforme all’annesso disciplinare di pro-
duzione, sono tenuti ad effettuare ai competenti organi-
smi territoriali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della 
legge 10 febbraio 1992, n. 164, del decreto ministeriale 
27 marzo 2001 e dell’Accordo Stato Regioni e Provincie 
autonome 25 luglio 2002, la denuncia dei rispettivi terre-
ni vitati ai fi ni dell’iscrizione dei medesimi all’apposito 
albo.   

  Art. 3.

     1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-
sente decreto valgono le norme comunitarie e nazionali 
in materia di produzione, designazione, presentazione e 
commercializzazione dei vini a denominazione di origine 
controllata.   

  Art. 4.

     1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici 
previsto dall’art. 7 del decreto ministeriale 28 dicembre 
2006, i codici di tutte le tipologie di vini a denominazione 
di origine controllata «Lambrusco Grasparossa di Castel-
vetro» sono riportati nell’allegato    A    del presente decreto.   

  Art. 5.

     1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comun-
que distribuisce per il consumo vini con denominazione 
di origine controllata «Lambrusco Grasparossa di Castel-
vetro» è tenuto, a norma di legge, all’osservanza delle 
condizioni e dei requisiti stabiliti nell’annesso disciplina-
re di produzione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   
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Annesso 
 
Disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
"Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" 
 
Art. 1  Denominazione e Vini 
La denominazione di origine controllata "Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" è riservata ai vini 
rossi e rosati che rispondono alle condizioni ed ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di 
produzione per le seguenti tipologie: 
“Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” rosso spumante 
“Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” rosato spumante 
“Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” rosso frizzante 
“Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” rosato frizzante 
 
Art. 2  Base Ampelografica 
La denominazione di origine controllata "Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" è riservata ai vini 
spumanti e ai vini frizzanti ottenuti dalle uve provenienti dai vigneti aventi, in ambito aziendale, la 
seguente composizione ampelografica: Lambrusco Grasparossa: minimo 85%; possono 
concorrere alla produzione di detto vino le uve di altri Lambruschi, e Malbo Gentile, da soli o 
congiuntamente, fino a un massimo del 15%. 
 
Art. 3  Zona di produzione delle uve 
La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini spumanti e dei vini frizzanti a 
denominazione di origine controllata "Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" comprende l'intero 
territorio amministrativo dei comuni di Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro, 
Fiorano, Formigine, Maranello, Marano sul Panaro, Prignano sul Secchia, Savignano sul Panaro, 
Spilamberto, Sassuolo, Vignola, S.Cesario sul Panaro, tutti in provincia di Modena, e parte del 
territorio amministrativo del comune di Modena. 
Tale zona è così delimitata: partendo da località C.del Galletto sulla linea di confine tra le province 
di Modena e Bologna la delimitazione segue detto confine provinciale prima in direzione est e poi 
sud fino a raggiungere la località C.la Colomba: da C.la Colomba, con tracciato rettilineo in 
direzione nord-ovest, raggiunge Marano sul Panaro e successivamente Rodiano seguendo la 
strada che tocca C.Piano e Piastrello. Da questo punto la linea di delimitazione si dirige verso la 
località Casinetto per raggiungere in località "La Selva" l'estremo punto meridionale del confine 
comunale di Castelvetro. Segue per breve tratto detto confine comunale che abbandona poi nei 
pressi della quota 383 per proseguire, con direzione rettilinea verso ovest, fino al torrente Traino a 
sud della quota 277. Da tale punto la linea di delimitazione segue i tratti meridionali dei confini 
comunali di Maranello, Fiorano e Sassuolo, toccando le località Guardiola, Montelungo, C.Tripoli, 
Marzola, e successivamente segue il confine orientale e meridionale del comune di Prignano sulla 
Secchia fino alla località Alevara. Dalla località Alevara raggiunge, con andamento rettilineo verso 
nord-ovest, la località "la Quercia" e quindi il corso del torrente Pescarola fino al fiume Secchia. 
Discende il corso del fiume Secchia seguendo il confine provinciale tra Modena e Reggio Emilia 
fino ad incontrare la strada ferrata delle Ferrovie dello Stato nei pressi di Marzaglia. Abbandonato il 
sopraddetto confine provinciale, la linea di delimitazione segue prima la strada ferrata delle 
Ferrovie dello Stato e poi l'autostrada del Sole fino ad incrociare il torrente Cerca subito dopo aver 
superato la strada statale n. 12. Da questo punto piega per breve tratto verso nord, seguendo il 
corso del torrente Cerca, e successivamente verso est seguendo la strada comunale che porta a 
Vaciglio toccando C.Conigliani, C.Peschiera. Da Vaciglio segue la strada che, passando per 
C.Righetti, C.Pini, C.Mariani giunge al torrente Tiepido nei pressi di C.Nava. Discende detto 
torrente fino a S.Damaso e piegando verso est la linea di delimitazione segue la strada che 
passando per C.Mari e C.Vaccari raggiunge il fiume Panaro nei pressi di Colonia. Discende il 
corso del Panaro fino alla località Usiglio e da qui, seguendo il confine comunale tra Nonantola e 
Castelfranco Emilia, raggiunge la località C.del Galletto. 
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Art. 4  Norme per la viticoltura 
4.1
Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini a d.o.c. 
"Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" devono essere quelle tradizionali della zona e, 
comunque, atte a conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualità. E' 
ammessa l’irrigazione di soccorso. 
4.2
I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura devono essere quelli 
generalmente usati o comunque atti a non modificare le caratteristiche delle uve e del vino. 
4.3
La produzione massima di uva per ettaro e la gradazione minima naturale sono le seguenti: 
Tipologia                              Produzione massima                Titolo alcol. 
                                                Uva tonn./ettaro              vol. naturale  Minimo 
Spumante                                        18                                          9,50% 
Frizzante                                          18                                          9,50% 
Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva a ettaro deve essere rapportata 
alla superficie effettivamente impegnata dalla vite. 
Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da destinare alla produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata di cui all'art.1 devono essere riportati nei limiti di cui sopra 
purché la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando i limiti resa 
uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

Art. 5  Norme per la vinificazione 
5.1
Nella vinificazione ed elaborazione dei vini spumanti e dei vini frizzanti a d.o.c. "Lambrusco 
Grasparossa di Castelvetro" sono ammesse le pratiche enologiche, leali e costanti, comprese 
quelle che riguardano la tradizionale rifermentazione, indispensabili a conferire ai vini le loro 
peculiari caratteristiche. 
5.2
Le operazioni di vinificazione e di preparazione del vino spumante e frizzante, ossia le pratiche 
enologiche per la presa di spuma e per la stabilizzazione, la dolcificazione, nonché le operazioni di 
imbottigliamento e di confezionamento, devono essere effettuate nel territorio della provincia di 
Modena. Restano valide le autorizzazioni in deroga a vinificare e elaborare i vini frizzanti, 
nell’immediata vicinanza dell’area di produzione fino ad oggi rilasciate dal ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali.
5.3
Nella elaborazione dei vini frizzanti di cui all’articolo 1, la dolcificazione può essere effettuata con 
mosti d'uva, mosti d'uva concentrati, mosti d'uva parzialmente fermentati, vini dolci, tutti 
provenienti da uve di vigneti iscritti all'albo atte alla produzione dei vini a d.o.c. “Lambrusco 
Grasparossa di Castelvetro” prodotti nella zona delimitata dal precedente art.3, o con mosto 
concentrato rettificato. L'arricchimento, quando consentito, può essere effettuato con l'impiego di 
mosto concentrato rettificato o, in alternativa, con mosto di uve concentrato ottenuto dalle uve di 
vigneti delle varietà Lambrusco prodotte in provincia di Modena, iscritti all'albo o all'elenco delle 
vigne.
Il mosto concentrato e/o il mosto concentrato rettificato proveniente da uve non destinate alla 
produzione dei vini a d.o.c. “Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” aggiunti nell'arricchimento e 
nella dolcificazione dovranno sostituire un'eguale quantità di vino a d.o.c. La presa di spuma, 
nell'arco dell'intera annata, deve effettuarsi con mosti di uve, mosti di uve concentrati, mosti di uve 
parzialmente fermentati, vini dolci, tutti provenienti da uve atte alla produzione dei vini d.o.c. 
“Lambrusco Grasparossa di Castelvetro”, anche su prodotti arricchiti. In alternativa con mosto 
concentrato rettificato o mosto concentrato ottenuto da uve prodotte da vigneti ubicati in provincia 
di Modena purchè tali quantitativi siano sostituiti da identiche quantità di vino d.o.c., anche su 
prodotti arricchiti. 
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I vini a denominazione di origine controllata “Lambrusco Grasparossa di Castelvetro”, elaborati 
nella tipologia spumante e frizzante, devono essere ottenuti ricorrendo alla pratica della 
fermentazione/rifermentazione naturale in bottiglia (“fermentazione in bottiglia secondo il metodo 
tradizionale” o “metodo tradizionale” o “metodo classico” o “metodo tradizionale classico”) e della 
fermentazione/rifermentazione naturale in autoclave, secondo quanto previsto dalle norme 
comunitarie e nazionali. 
5.4
Le operazioni di arricchimento, l’aggiunta dello sciroppo zuccherino, l’aggiunta dello sciroppo di 
dosaggio nella preparazione dei vini spumanti “Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” sono 
consentite nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla normativa comunitaria. 
5.5
La resa massima dell'uva in vino finito non deve essere superiore al 70% per tutte le tipologie. 
Qualora la resa uva/vino superi i limiti di cui sopra, ma non l’80%, anche se la produzione ad ettaro 
resta al di sotto del massimo consentito, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine e 
può essere rivendicata con la menzione I.G.T. esistente sul territorio. Oltre detto limite decade il 
diritto alla denominazione di origine controllata per tutta la partita. 

Art. 6 Caratteristiche al consumo 
I vini a denominazione di origine controllata "Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" all'atto 
dell'immissione al consumo devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

"Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" rosso spumante:
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino intenso; 
odore: gradevole, fine, gentile, floreale, ampio e composito; 
sapore: secco o asciutto, abboccato o semisecco, amabile, dolce, di corpo fresco, sapido ed 
armonico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima: 6,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

"Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" rosato spumante:
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: gradevole, fine, gentile, floreale, ampio e composito; 
sapore: secco o asciutto, abboccato o semisecco, amabile, dolce, fresco, sapido ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima; 6,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

"Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" rosso frizzante:
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino intenso; 
odore: vinoso, intenso con caratteristico profumo fruttato; 
sapore: secco o asciutto, abboccato o semisecco, amabile, dolce, di corpo fresco, sapido ed 
armonico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
acidità totale minima: 5,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 
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"Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" rosato frizzante:
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: gradevole, fruttato, caratteristico; 
sapore: secco o asciutto, abboccato o semisecco, amabile, dolce, fresco, sapido ed armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
acidità totale minima: 5,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

E' in facoltà del ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali modificare, con proprio 
decreto, i limiti minimi sopra indicati per l'acidità totale e l'estratto non riduttore. 

Art. 7  Etichettatura, designazione e presentazione 
7.1
Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Grasparossa di Castelvetro” è vietata qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa da quella prevista 
dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi “extra”, “scelto”, “selezionato” e similari. 
7.2.
Nella presentazione dei vini a denominazione di origine controllata “Lambrusco Grasparossa di 
Castelvetro” frizzante è obbligatorio il riferimento al contenuto in zuccheri residui come da 
indicazioni di legge. Per i vini spumanti a denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Grasparossa di Castelvetro” è obbligatorio il riferimento al residuo zuccherino come previsto dalla 
normativa comunitaria e nazionale. 
7.3
I vini “Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” rosati frizzanti e spumanti devono riportare in 
etichetta l’indicazione “rosato”.
Per i vini spumanti a denominazione di origine controllata “Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” 
“rosato” è ammessa, in alternativa, l’indicazione” rosè”. 

Art.8  Confezionamento 
8.1
I vini designati con le denominazioni di origine controllata “Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” 
devono essere immessi al consumo in idonee bottiglie di vetro aventi capacità non superiore a litri 
1,500.
8.2
In considerazione della consolidata tradizione è consentita la commercializzazione di vino, avente 
un residuo zuccherino minimo di 5 grammi per litro, necessario alla successiva fermentazione 
naturale in bottiglia, con la d.o.c. "Lambrusco Grasparossa di Castelvetro" purché detto prodotto 
sia confezionato in contenitori non a tenuta di pressione di capacità da 10 a 60 litri. 
8.3
Per i vini frizzanti a denominazione di origine controllata “Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” 
sono consentiti i tipi di chiusura ammessi per i vini frizzanti, compresa la chiusura con tappo a 
fungo ancorato tradizionalmente utilizzato nella zona con eventuale capsula di altezza non 
superiore a 7 cm, escluso il tappo a corona. L'utilizzo del tappo a corona è ammesso solamente 
nel confezionamento di contenitori aventi la capacità di litri 0,200, litri 0,375. I vini spumanti a 
denominazione di origine controllata “Lambrusco Grasparossa di Castelvetro” devono essere 
immessi al consumo esclusivamente con il tappo a fungo ancorato a gabbietta e capsula. 
Per bottiglie con contenuto nominale non superiore a cl 20 è ammesso altro dispositivo di chiusura 
adeguato.
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    DECRETO  27 luglio 2009 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a deno-
minazione di origine controllata «Lambrusco Salamino di 
Santa Croce».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n.164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visti i decreti di attuazione, fi nora emanati, dalla pre-
detta legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina del procedimento di riconoscimento 
di denominazione di origine dei vini; 

 Vista la legge 27 marzo 2001, n.122, recante disposi-
zioni modifi cative e integrative alla normativa che disci-
plina il settore agricolo e forestale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
1° maggio 1970, con il quale è stata riconosciuta la de-
nominazione di origine controllata dei vini «Lambrusco 
Salamino di Santa Croce» ed è stato approvato il relativo 
disciplinare di produzione e successive modifi che; 

 Vista la domanda del Consorzio Tutela del Lambrusco 
di Modena, presentata in data 5 marzo 2009, intesa ad ot-
tenere la modifi ca del disciplinare di produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata «Lambrusco Sala-
mino di Santa Croce»; 

 Visto, sulla sopra citata domanda di modifi ca, il parere 
favorevole della Regione Emilia Romagna; 

 Visti il parere favorevole del Comitato Nazionale per la 
Tutela e la Valorizzazione delle denominazioni di Origi-
ne e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei Vini sulla 
citata domanda e la proposta del relativo disciplinare di 
produzione della Denominazione di origine controlla-
ta dei vini «Lambrusco Grasparossa Salamino di Santa 
Croce» espresso in data 7 maggio 2009 e pubblicati nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 136 del 15 giugno 2009 (supplemento ordinario 
n. 91); 

 Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti, istanze o contro deduzioni da parte degli 
interessati in relazione al parere ed alla proposta di disci-
plinare sopra citati; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere alla modifi ca 
del disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine controllata dei vini «Lambrusco Salamino di Santa 
Croce» in conformità al parere espresso dal sopra citato 
Comitato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il disciplinare di produzione della denominazione 

di origine controllata dei vini «Lambrusco Salamino di 

Santa Croce», approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica del 1° maggio 1970 e successive modifi che, 
è sostituito per intero dal testo annesso al presente decre-
to le cui disposizioni entrano in vigore a decorrere dalla 
campagna vendemmiale 2009/2010.   

  Art. 2.

     1. I soggetti che intendono porre in commercio, a parti-
re dalla campagna vendemmiale 2009/2010, i vini con la 
denominazione di origine controllata «Lambrusco Sala-
mino di Santa Croce», provenienti da vigneti non ancora 
iscritti al relativo albo dei vigneti, ma aventi base am-
pelografi ca conforme all’annesso disciplinare di produ-
zione, sono tenuti ad effettuare ai competenti organismi 
territoriali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 
10 febbraio 1992, n. 164, del decreto ministeriale 27 mar-
zo 2001 e dell’Accordo Stato Regioni e Provincie autono-
me 25 luglio 2002, la denuncia dei rispettivi terreni vitati 
ai fi ni dell’iscrizione dei medesimi all’apposito albo.   

  Art. 3.

     1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-
sente decreto valgono le norme comunitarie e nazionali 
in materia di produzione, designazione, presentazione e 
commercializzazione dei vini a denominazione di origine 
controllata.   

  Art. 4.

     1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici 
previsto dall’art. 7 del decreto ministeriale 28 dicembre 
2006, i codici di tutte le tipologie di vini a denominazione 
di origine controllata «Lambrusco Salamino di Santa Cro-
ce» sono riportati nell’allegato    A    del presente decreto.   

  Art. 5.

     1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comun-
que distribuisce per il consumo vini con Denominazio-
ne di origine controllata «Lambrusco Salamino di Santa 
Croce» è tenuto, a norma di legge, all’osservanza delle 
condizioni e dei requisiti stabiliti nell’annesso disciplina-
re di produzione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   
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     ANNESSO 

 Disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata Lambrusco Salamino di Santa Croce 

 Art.1. 
  Denominazione e vini  

 La denominazione di origine controllata «Lambrusco Salamino di 
Santa Croce» è riservata ai vini rossi e rosati che rispondono alle condi-
zioni ed ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione per 
le seguenti tipologie: 

  «Lambrusco Salamino di Santa Croce» rosso spumante;  
  «Lambrusco Salamino di Santa Croce» rosato spumante;  
  «Lambrusco Salamino di Santa Croce» rosso frizzante;  
  «Lambrusco Salamino di Santa Croce» rosato frizzante.  

 Art. 2. 
  Base ampelografi ca  

 La denominazione di origine controllata «Lambrusco Salamino di 
Santa Croce» è riservata ai vini spumanti e ai vini frizzanti ottenuti dalle 
uve provenienti dai vigneti aventi, in ambito aziendale, la seguente com-
posizione ampelografi ca: Lambrusco Salamino: minimo 85%; possono 
concorrere alla produzione di detto vino le uve di altri Lambruschi, An-
cellotta e Fortana (localmente detta «uva d’oro»), da soli o congiunta-
mente, fi no a un massimo del 15%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini spu-
manti e dei vini frizzanti a denominazione di origine controllata «Lam-
brusco Salamino di Santa Croce» comprende l’intero territorio ammi-
nistrativo dei comuni di Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Medolla, 
Novi, S.Felice sul Panaro, S. Possidonio, tutti in provincia di Mode-
na, e parte del territorio amministrativo dei comuni di Campogalliano, 
Camposanto, Carpi, Finale Emilia, Mirandola, Modena e Soliera, tutti 
in provincia di Modena. Tale zona è così delimitata: partendo da Cam-
posanto la linea di delimitazione segue prima verso est e poi verso nord 
il confi ne comunale fra Finale E. e Camposanto fi no ad incrociare, in 
località C.Luogo Bartolotta, lo scolo Vallicella, e dopo averlo seguito 
per breve tratto, lo abbandona in zona C.Arbarella per dirigersi a nord 
verso C.Marchetta ed il canale Diversivo, che raggiunge in località Vet-
tora Benatti. Segue il canale Diversivo fi no in zona la Galleria, da dove 
imbocca la strada che porta al ponte S.Pellegrino. Piega poi verso ovest 
toccando C.S. Maria, il Rosario, la Zerbina e, in località Case Matte, 
assume direzione nord fi no alla stazione di Mirandola. Da tale punto 
percorre la strada che passando per Cividale, la periferia di Mirandola 
e la Marchesa, giunge al ponte della Rovere, da dove, piegando ver-
so nord, dopo località Rosa Gìovanna, prende a fi ancheggiare il Bosco 
Monastico. Tocca i fondi di C.Bruschi e C. Bonomi, percorre la stra-
da che, passato il Dugale di S. Caterina e la località Casella, giunge 
sul confi ne provinciale di Modena-Mantova in prossimità di Chiavica 
Rotta. Da questo punto la linea di delimitazione segue verso occiden-
te il confi ne provinciale Modena-Mantova e Modena-Reggio fi no alla 
località la Fornace, abbandona poi il confi ne provinciale e, dopo aver 
seguito il cavo Lama, le località di C.Marchi, C.Bulgarelli, C.Federzoni, 
dopo aver toccato Ganaceto, prosegue verso nord sulla statale romana 
fi no alla stazione di Soliera: da qui proseguendo verso nord tocca le 
località Campori, C.Benvenuti, Limidi, segue via Scuola fi no a C.Boni, 
da qui piega verso est fi no a C. Martinelli per riprendere poi direzione 
nord e in località Viazza, all’incrocio con il confi ne comunale fra Carpi 
e Soliera, segue tale limite amministrativo verso sud est, toccando le 
località Scaletto, C.Rossi, C.S.Agata, C.Barbieri, fi no a raggiungere il 
fi ume Secchia e proseguire lungo questo verso nord, fi no al confi ne di 
Cavezzo fi no in prossimità di C.Trentini, verso est prende poi a seguire 
il confi ne comunale fra Cavezzo e S.Prospero fi no in località la «Bassa». 

Da questo punto la linea di delimitazione segue in direzione est la strada 
che, prima lungo il confi ne comunale tra Medolla e S.Prospero attraver-
so le località C.Cantarelli e C.Tusini, e poi per le località Madonna del 
Bosco, la Marchesa e Balboni, raggiunge Camposanto. 

 Art. 4. 
  Norme per la viticoltura  

 4.1 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a d.o.c. «Lambrusco Salamino di Santa Croce» de-
vono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire 
alle uve ed al vino derivato le specifi che caratteristiche di qualità. È 
ammessa l’irrigazione di soccorso. 

 4.2 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di po-
tatura devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a non 
modifi care le caratteristiche delle uve e del vino. 

 4.3 La produzione massima di uva per ettaro e la gradazione mini-
ma naturale sono le seguenti: 

  Tipologia   Produzione massima
Uva tonn./ettaro

 

  Titolo alcol.
vol. naturale Minimo 

 Spumante    19   9,50% 
 Frizzante    19   9,50% 

   
 Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva a 

ettaro deve essere rapportata alla superfi cie effettivamente impegnata 
dalla vite. 

 Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da destinare 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata di cui 
all’art.1 devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la produ-
zione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando i 
limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 Art. 5. 
  Norme per la vinifi cazione  

 5.1 Nella vinifi cazione ed elaborazione dei vini spumanti e dei vini 
frizzanti a d.o.c. «Lambrusco Salamino di Santa Croce» sono ammesse 
le pratiche enologiche, leali e costanti, comprese quelle che riguardano 
la tradizionale rifermentazione, indispensabili a conferire ai vini le loro 
peculiari caratteristiche. 

 5.2 Le operazioni di vinifi cazione e di preparazione del vino spu-
mante e frizzante, ossia le pratiche enologiche per la presa di spuma e 
per la stabilizzazione, la dolcifi cazione, nonché le operazioni di imbot-
tigliamento e di confezionamento, devono essere effettuate nel territorio 
della provincia di Modena. 

 Restano valide le autorizzazioni in deroga a vinifi care e elaborare 
i vini frizzanti, nell’immediata vicinanza dell’area di produzione fi no 
ad oggi rilasciate dal ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali. 

 5.3 Nella elaborazione dei vini frizzanti di cui all’art. 1 la dolcifi -
cazione può essere effettuata con mosti d’uva, mosti d’uva concentrati, 
mosti d’uva parzialmente fermentati, vini dolci, tutti provenienti da uve 
di vigneti iscritti all’albo o all’elenco delle vigne atte alla produzione 
dei vini a d.o.c. «Lambrusco Salamino di Santa Croce», indicati al-
l’art. 2, prodotti nella zona delimitata descritta nel precedente art.3, o 
con mosto concentrato rettifi cato, mosto concentrato ottenuto da uve 
prodotte da vigneti ubicati nella provincia di Modena, a condizione che 
tali quantitativi siano sostituiti da identiche quantità di vino d.o.c. L’ar-
ricchimento, quando consentito, può essere effettuato con l’impiego di 
mosto concentrato rettifi cato o, in alternativa, con mosto di uve con-
centrato ottenuto dalle uve di vigneti prodotte in provincia di Modena. 
Il mosto concentrato e/o il mosto concentrato rettifi cato proveniente da 
uve non destinate alla produzione dei vini a d.o.c. «Lambrusco Salami-
no di Santa Croce», indicati all’art. 2 aggiunti nell’arricchimento e nella 
dolcifi cazione dovranno sostituire un’eguale quantità di vino a d.o.c. La 
presa di spuma, nell’arco dell’intera annata, deve effettuarsi con mosti 
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di uve, mosti di uve concentrati, mosti di uve parzialmente fermentati, 
vini dolci, tutti provenienti da uve atte alla produzione dei vini d.o.c. 
«Lambrusco Salamino di Santa Croce», anche su prodotti arricchiti. In 
alternativa con mosto concentrato rettifi cato o mosto concentrato otte-
nuto da uve prodotte da vigneti ubicati in provincia di Modena purché 
tali quantitativi siano sostituiti da identiche quantità di vino d.o.c., an-
che su prodotti arricchiti. I vini a denominazione di origine controllata 
«Lambrusco Salamino di Santa Croce», elaborati nella tipologia spu-
mante e frizzante, devono essere ottenuti ricorrendo alla pratica della 
fermentazione/rifermentazione naturale in bottiglia («fermentazione 
in bottiglia secondo il metodo tradizionale» o «metodo tradizionale» 
o «metodo classico» o «metodo tradizionale classico») e della fermen-
tazione/rifermentazione naturale in autoclave, secondo quanto previsto 
dalle norme comunitarie e nazionali. 

 5.4 Le operazioni di arricchimento, l’aggiunta dello sciroppo zuc-
cherino, l’aggiunta dello sciroppo di dosaggio nella preparazione dei 
vini spumanti «Lambrusco Salamino di Santa Croce» sono consenti-
te nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla normativa 
comunitaria. 

 5.5 La resa massima dell’uva in vino fi nito non deve essere su-
periore al 70% per tutte le tipologie di vino. Qualora la resa uva/vino 
superi i limiti di cui sopra, ma non l’80%, anche se la produzione ad 
ettaro resta al di sotto del massimo consentito, l’eccedenza non ha diritto 
alla denominazione di origine e può essere rivendicata con la menzione 
I.G.T. esistente sul territorio. Oltre detto limite decade il diritto alla de-
nominazione di origine controllata per tutta la partita. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche al consumo  

 I vini a denominazione di origine controllata «Lambrusco Salami-
no di Santa Croce» all’atto dell’immissione al consumo devono rispon-
dere alle seguenti caratteristiche: 

 «Lambrusco Salamino di Santa Croce» rosso spumante: 
 spuma: vivace, evanescente; 
 colore: rosso rubino o granato di varia intensità; 
 odore: gradevole, fi ne, gentile, fl oreale, ampio e composito; 
 sapore: secco o asciutto, abboccato o semisecco, amabile, dolce, 

di corpo fresco, sapido ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 6,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

 «Lambrusco Salamino di Santa Croce» rosato spumante: 
 spuma: vivace, evanescente; 
 colore: rosato più o meno intenso; 
 odore: gradevole, fi ne, gentile, fl oreale, ampio e composito; 
 sapore: secco o asciutto, abboccato o semisecco, amabile, dolce, 

fresco, sapido ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima; 6,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 «Lambrusco Salamino di Santa Croce» rosso frizzante: 
 spuma: vivace, evanescente; 
 colore: rosso rubino di varia intensità; 
 odore: vinoso, intenso con caratteristico profumo fruttato; 
 sapore: secco o asciutto, abboccato o semisecco, amabile, dolce, 

di corpo fresco, sapido ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 6,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

 «Lambrusco Salamino di Santa Croce» rosato frizzante: 
 spuma: vivace, evanescente; 
 colore: rosato più o meno intenso; 
 odore: gradevole, fruttato, caratteristico; 

 sapore: secco o asciutto, abboccato o semisecco, amabile, dolce, 
fresco, sapido ed armonico; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 

 acidità totale minima: 6,0 g/l; 

 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 È in facoltà del ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali modifi care, con proprio decreto, i limiti minimi sopra indicati per 
l’acidità totale e l’estratto non riduttore. 

 Art. 7. 

  Etichettatura, designazione e presentazione  

 7.1 Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 
di origine controllata «Lambrusco Salamino di Santa Croce» è vietata 
qualsiasi qualifi cazione aggiuntiva diversa da quella prevista dal pre-
sente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «extra», «scelto», «selezio-
nato» e similari. 

 7.2 Nella presentazione dei vini a denominazione di origine con-
trollata «Lambrusco Salamino di Santa Croce» frizzante è obbligatorio 
il riferimento al contenuto in zuccheri residui come da indicazioni di 
legge. Per i vini spumanti a denominazione di origine controllata «Lam-
brusco Salamino di Santa Croce» è obbligatorio il riferimento al residuo 
zuccherino come previsto dalla normativa comunitaria e nazionale. 

 7.3 I vini «Lambrusco Salamino di Santa Croce» rosati frizzanti e 
spumanti devono riportare in etichetta l’indicazione «rosato». 

 Per i vini spumanti a denominazione di origine controllata «Lam-
brusco Salamino di Santa Croce» «rosato» è ammessa, in alternativa, 
l’indicazione «rosè». 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 8.1 I vini designati con le denominazioni di origine controllata 
«Lambrusco Salamino di Santa Croce» devono essere immessi al con-
sumo in idonee bottiglie di vetro aventi capacità non superiore a litri 
1,500. 

 8.2 In considerazione della consolidata tradizione è consentita la 
commercializzazione di vino, avente un residuo zuccherino minimo di 
5 grammi per litro, necessario alla successiva fermentazione naturale in 
bottiglia, con la d.o.c. «Lambrusco Salamino di Santa Croce» purché 
detto prodotto sia confezionato in contenitori non a tenuta di pressione 
di capacità da 10 a 60 litri. 

 8.3 Per i vini frizzanti a denominazione di origine controllata 
«Lambrusco Salamino di Santa Croce» sono consentiti i tipi di chiusura 
ammessi per i vini frizzanti, compresa la chiusura con tappo a fungo 
ancorato tradizionalmente utilizzato nella zona con eventuale capsula 
di altezza non superiore a 7 cm, escluso il tappo a corona. L’utilizzo del 
tappo a corona è ammesso solamente nel confezionamento di contenito-
ri aventi la capacità di litri 0,200, litri 0,375 e litri 1,500. I vini spumanti 
a denominazione di origine controllata «Lambrusco Salamino di Santa 
Croce» devono essere immessi al consumo esclusivamente con il tappo 
a fungo ancorato a gabbietta e capsula. 

 8.4 Per bottiglie con contenuto nominale non superiore a cl 20 è 
ammesso altro dispositivo di chiusura adeguato.   
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    DECRETO  31 luglio 2009 .

      Conferimento all’«Istituto Mediterraneo di certifi cazione 
s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previ-
ste dall’articolo 48 del regolamento (CE), n. 479/2008 per la 
Doc «San Martino della Battaglia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) n. 89/395 e 
n. 86/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e 
la pubblicità dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari 
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’appro-
vazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la mo-
difi ca dello schema di piano dei controlli e del prospetto 
tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante dispo-
sizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto mi-
nisteriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il riconoscimento come denominazione di origi-
ne controllata del vino denominato «Cellatica» nonché 
l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 15734 del 4 dicembre 
2008 con il quale è stato conferito l’incarico al Consorzio 

di tutela dei vini Doc Garda Classico, Garda Bresciano e 
San Martino della Battaglia a svolgere le funzioni di con-
trollo previste dal decreto 29 marzo 2007 per la Doc «San 
Martino della Battaglia»; 

 Vista la nota della regione Lombardia con la quale è 
stato individuato l’«Istituto Mediterraneo di Certifi ca-
zione S.r.l.» quale organismo di controllo del V.Q.P.R.D. 
sopra citato; 

 Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimen-
tari inoltrata dall’«Istituto Mediterraneo di Certifi cazione 
S.r.l.» e il parere favorevole espresso dalla regione Lom-
bardia sul piano di controllo e sul prospetto tariffario; 

 Vista la nota della regione Veneto con la quale la stessa 
amministrazione si rimette alle indicazioni formulate dal-
la regione Lombardia; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al-
l’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti della società «Istituto Mediterraneo di Certifi -
cazione S.r.l.»; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. La società «Istituto Mediterraneo di Certifi cazione 

S.r.l.» con sede in Senigallia (Ancona), via C. Pisacane, 
32, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dal-
l’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la Doc 
«San Martino della Battaglia» nei confronti di tutti i sog-
getti presenti nella fi liera che intendono rivendicare la 
predetta denominazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La società «Istituto Mediterraneo di Certifi cazione 

S.r.l.» autorizzata, di seguito denominata «Organismo di 
controllo autorizzato», dovrà assicurare che, conforme-
mente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, 
i processi produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti 
nel relativo disciplinare di produzione. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1: 
   a)   la regione, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, la provincia ed i comuni com-
petenti per il territorio di produzione della predetta deno-
minazione di origine sono tenuti a mettere a disposizione 
dell’organismo di controllo autorizzato, a titolo gratuito, 
ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove 
possibile, in formato elettronico, in particolare l’albo dei 
vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le 
certifi cazioni d’idoneità agli esami analitici ed organolet-
tici, ogni altra documentazione utile ai fi ni dell’applica-
zione dell’attività di controllo; 

   b)   le Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competenti per il territorio di produzione, 
preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria 
competenza in materia di rivendicazione e di controllo 
analitico ed organolettico, sono tenuta a verifi care l’av-
venuto pagamento all’organismo di controllo autoriz-
zato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte 
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dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione 
della Doc in questione per le relative partite di uve e di 
vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffa-
rio depositato presso il Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali; 

   c)   le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bot-
tiglie o sugli altri recipienti di capacità non superiore a 
60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 — attribuito 
alla partita certifi cata dalla ditta imbottigliatrice e comu-
nicato dalla medesima ditta all’organismo di controllo 
autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo pre-
sentati dall’organismo di controllo autorizzato, ai sensi 
dell’art. 9, comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 
2007.   

  Art. 3.
     1. Per assicurare la continuità del controllo e della cer-

tifi cazione della Doc in questione il consorzio di tutela 
autorizzato dovrà procedere alla trasmissione all’organi-
smo di controllo autorizzato di ogni utile documentazione 
in formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettroni-
co relativa alla pregressa attività di controllo. 

 2. L’organismo di controllo autorizzato si avvarrà dei 
controlli posti in essere fi no al 31 luglio 2009 dal consor-
zio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti 
in esecuzione del piano dei controlli.   

  Art. 4.
     1. L’organismo di controllo autorizzato non può modi-

fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine in-
dicata all’art. 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso del Ministero stesso. 

 2. L’organismo di controllo comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo, la composizione del 
comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi 
come indicati nella documentazione presentata. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 5.
     1. L’organismo di controllo autorizzato dovrà richie-

dere ai soggetti immessi nel sistema di controllo l’au-
todichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di 
vino V.Q.P.R.D. ed atte a divenire V.Q.P.R.D. detenute al 
momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come 
annotato nella contabilità obbligatoria di cantina.   

  Art. 6.
     1. L’organismo di controllo autorizzato fornisce al-

l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari, alla regione Lombardia ed alla 
regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di ca-
rattere tecnico e documentale dell’attività di controllo e 
certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte del-
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei pro-
dotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 
l’organismo di controllo autorizzato dovrà procedere al-
l’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1.   

  Art. 7.
     1. L’organismo di controllo autorizzato è sottoposto 

alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualità dei prodotti agroalimentari - e dalle 
competenti regione Lombardia e regione Veneto. 

 2. L’organismo di controllo autorizzato ha l’onere di 
fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le comunicazioni 
previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 8.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali qualora vengano meno i 
requisiti che ne hanno determinato la concessione.   

  Art. 9.
     1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed 

ha validità di tre anni dalla data di emanazione. 
 2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per 

la Doc in questione, di cui alle premesse, decade a far 
data dal 31 luglio 2009. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A09764

    DECRETO  31 luglio 2009 .

      Conferimento all’«Istituto Mediterraneo di certifi cazione 
s.r.l.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo pre-
viste dall’articolo 48 del regolamento (CE), n. 479/08 per la 
DOC «Garda».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 208 relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 
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 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei consorzi volontari 
di tutela e dei consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la modifi ca 
dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffa-
rio di cui al decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni 
applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto ministeriale 
29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo 
della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni de-
terminate (VQPRD); 

 Visto il riconoscimento come denominazione di origi-
ne controllata del vino denominato «Garda» nonché l’ap-
provazione del relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale proc. 15734 del 4 dicembre 
2008 con il quale è stato conferito l’incarico al Consorzio 
di tutela dei vini DOC Garda Classico, Garda Bresciano 
e San Martino della Battaglia a svolgere le funzioni di 
controllo previste dal decreto 29 marzo 2007 per la DOC 
«Garda» sottozona Classico; 

 Vista la nota della Regione Lombardia con la quale è 
stato individuato l’«Istituto Mediterraneo di Certifi cazio-
ne s.r.l.» quale Organismo di Controllo del V.Q.P.R.D. 
sopra citato; 

 Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimen-
tari inoltrata dall’«Istituto Mediterraneo di Certifi cazione 
s.r.l.» e il parere favorevole espresso dalla Regione Lom-
bardia sul piano di controllo e sul prospetto tariffario; 

 Vista la nota della Regione Veneto con la quale la stes-
sa amministrazione si rimette alle indicazioni formulate 
dalla Regione Lombardia; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al-
l’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti della società «Istituto Mediterraneo di Certifi -
cazione s.r.l.»; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. La società «Istituto Mediterraneo di Certifi cazione 

s.r.l.» con sede in Senigallia (Ancona), via C. Pisacane, 
32, è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dal-
l’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/2008 per la DOC 
«Garda» nei confronti di tutti i soggetti presenti nella fi -
liera che intendono rivendicare la predetta denominazio-
ne di origine.   

  Art. 2.
     1. La società «Istituto Mediterraneo di Certifi cazione 

s.r.l.» autorizzata, di seguito denominata «Organismo di 
controllo autorizzato», dovrà assicurare che, conforme-
mente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, 
i processi produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti 
nel relativo disciplinare di produzione. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1: 
   a)   la regione, le camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, la provincia ed i comuni com-
petenti per il territorio di produzione della predetta deno-
minazione di origine sono tenuti a mettere a disposizione 
dell’Organismo di controllo autorizzato, a titolo gratui-
to, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove 
possibile, in formato elettronico, in particolare l’Albo dei 
vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le 
certifi cazioni d’idoneità agli esami analitici ed organolet-
tici, ogni altra documentazione utile ai fi ni dell’applica-
zione dell’attività di controllo; 

   b)   le camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competenti per il territorio di produzione, 
preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria 
competenza in materia di rivendicazione e di controllo 
analitico ed organolettico, sono tenuta a verifi care l’av-
venuto pagamento all’Organismo di controllo autoriz-
zato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte 
dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione 
della DOC in questione per le relative partite di uve e di 
vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffa-
rio depositato presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

   c)   le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bot-
tiglie o sugli altri recipienti di capacità non superiore a 
60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 — attribuito 
alla partita certifi cata dalla ditta imbottigliatrice e comu-
nicato dalla medesima ditta all’Organismo di controllo 
autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo pre-
sentati dall’Organismo di controllo autorizzato, ai sensi 
dell’art. 9, comma 4 del decreto ministeriale 29 marzo 
2007.   

  Art. 3.
     1. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 

DOC «Garda», ad esclusione della sottozona «Garda» 
Classico, rilasciano all’Organismo di controllo, sotto la 
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propria responsabilità, per le produzioni ottenute nelle 
precedenti campagne vitivinicole ancora in giacenza e 
per le produzioni in corso al momento dell’emanazione 
del presente decreto una autodichiarazione che attesti la 
conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produ-
zione dei prodotti e dei processi adottati relativamente ai 
periodi precedenti l’avvio del controllo. 

 2. Per assicurare la continuità del controllo e della 
certifi cazione della DOC «Garda» sottozona Classico il 
consorzio di tutela autorizzato dovrà procedere alla tra-
smissione all’Organismo di controllo autorizzato di ogni 
utile documentazione in formato cartaceo e, ove possibi-
le, in formato elettronico relativa alla pregressa attività di 
controllo. 

 3. L’Organismo di controllo autorizzato si avvarrà dei 
controlli posti in essere fi no al 31 luglio 2009 dal Consor-
zio di tutela autorizzato di cui al punto precedente svolti 
in esecuzione del piano dei controlli.   

  Art. 4.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato non può modi-
fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine in-
dicata all’art. 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di controllo comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo, la composizione del 
Comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricor-
si come indicati nella documentazione presentata. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 5.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato dovrà richie-
dere ai soggetti immessi nel sistema di controllo l’au-
todichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di 
vino V.Q.P.R.D. ed atte a divenire V.Q.P.R.D. detenute al 
momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come 
annotato nella contabilità obbligatoria di cantina.   

  Art. 6.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato fornisce al-
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari, alla Regione Lombardia ed alla 
Regione Veneto gli elementi ed i dati conoscitivi di ca-
rattere tecnico e documentale dell’attività di controllo e 
certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte del-
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei pro-
dotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 
l’Organismo di controllo autorizzato dovrà procedere al-
l’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1.   

  Art. 7.
     1. L’Organismo di controllo autorizzato è sottoposto 

alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentarie forestali - Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualità dei prodotti agroalimentari - e dalle 
competenti Regione Lombardia e Regione Veneto. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato ha l’onere di 
fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le comunicazioni 
previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 8.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’Organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione.   

  Art. 9.
     1. Il presente decreto si applica dal 1° agosto 2009 ed 

ha validità di tre anni dalla data di emanazione. 
 2. L’autorizzazione attribuita al Consorzio di tutela per 

la DO in questione, di cui alle premesse, decade a far data 
dal 31 luglio 2009. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A09765

    DECRETO  31 luglio 2009 .

      Conferimento a «Valoritalia società per la certifi cazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane S.r.l.» 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dal-
l’articolo 48 del regolamento (CE), n. 479/08 per la DOC 
«Valdadige» (Etschtaler).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
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condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari 
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la modifi ca 
dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffa-
rio di cui al decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni 
applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto ministeriale 
29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo 
della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni de-
terminate (VQPRD); 

 Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale n. 126 del 
3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società 
«Valoritalia società per la certifi cazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» come soggetto 
conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svol-
gere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del regola-
mento CE n. 479/2008; 

 Visto il riconoscimento come denominazione di origi-
ne controllata del vino denominato «Valdadige» (Etschta-
ler) nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 

 Vista la nota prot. 20852 del 24 giugno 2009 con la 
quale la Provincia Autonoma di Trento ha individuato la 
Camera di commercio industria artigianato e agricoltura 
di Trento come soggetto idoneo a svolgere i controlli sul-
la D.O. in questione; 

 Vista la nota prot. 14668 del 7 luglio 2009 con la qua-
le questa direzione generale ha ribadito le disposizioni 
previste dalla legge n. 580/1993 relative alla delimita-
zione dell’ambito territoriale di competenza delle singole 
Camere di commercio che non consentono di attribui-
re alla sola C.C.I.A.A. di Trento il controllo su tutta la 
denominazione; 

 Considerato che la provincia autonoma di Bolzano non 
ha provveduto all’individuazione di alcun soggetto idoneo 
allo svolgimento dei controlli sulla D.O. in questione; 

 Vista la nota della Regione Veneto, con la quale è stata 
individuata «Valoritalia società per la certifi cazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» quale 
Organismo di Controllo idoneo allo svolgimento dei con-
trolli sulla D.O. in questione; 

 Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimen-
tari inoltrata da «Valoritalia società per la certifi cazione 

delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul 
piano di controllo e sul prospetto tariffario; 

 Vista la nota prot. 431355 del 31 luglio 2009 con la 
quale la Regione Veneto, ribadendo l’individuazione di 
Valoritalia, ha sottolineato che la maggioranza della pro-
duzione certifi cata ricade nel territorio della provincia di 
Verona; 

 Considerato che il termine perentorio fi ssato dal Reg. 
(CE) 479/08 vincola il Ministero all’emanazione, entro 
il 31 luglio 2009, del decreto di autorizzazione, anche 
in assenza di un parere congiunto espresso dai tre Enti 
territorialmente competenti, pena l’impossibilità per gli 
utilizzatori di rivendicare la denominazione; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. La società «Valoritalia società per la certifi cazione 

delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» 
con sede in Roma, via Piave, 24, è autorizzata ad effettua-
re i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento (CE) 
n. 479/2008 per la DOC «Valdadige» (Etschtaler) nei 
confronti di tutti i soggetti presenti nella fi liera che inten-
dono rivendicare la predetta denominazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La società «Valoritalia società per la certifi cazione 

delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» 
autorizzata, di seguito denominata «Organismo di Con-
trollo autorizzato», dovrà assicurare che, conformemente 
alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i pro-
cessi produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta de-
nominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel 
relativo disciplinare di produzione. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1: 
   a)   la Regione, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, le province ed i comuni compe-
tenti per il territorio di produzione della predetta deno-
minazione di origine sono tenuti a mettere a disposizione 
dell’Organismo di controllo autorizzato, a titolo gratui-
to, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove 
possibile, in formato elettronico, in particolare l’albo dei 
vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le 
certifi cazioni d’idoneità agli esami analitici ed organolet-
tici, ogni altra documentazione utile ai fi ni dell’applica-
zione dell’attività di controllo; 

   b)   le Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competenti per il territorio di produzione, 
preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria 
competenza in materia di rivendicazione e di controllo 
analitico ed organolettico, sono tenute a verifi care l’av-
venuto pagamento all’Organismo di controllo autoriz-
zato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte 
dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione 
della DOC in questione per le relative partite di uve e di 
vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffa-
rio depositato presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 
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   c)   le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle botti-
glie o sugli altri recipienti di capacità non superiore a 60 
litri l’indicazione del lotto - ai sensi dell’art. 13 del de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 - attribuito alla 
partita certifi cata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato 
dalla medesima ditta all’Organismo di controllo autoriz-
zato al momento del conseguimento del parere di confor-
mità, così come indicato nei piani di controllo.   

  Art. 3.

     1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano 
all’Organismo di controllo, sotto la propria responsabi-
lità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campa-
gne vitivinicole ancora in giacenza e per le produzioni in 
corso al momento dell’emanazione del presente decreto 
una autodichiarazione che attesti la conformità ai requi-
siti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e 
dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti 
l’avvio del controllo.   

  Art. 4.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato non può modi-
fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine in-
dicata all’art. 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di controllo comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo, la composizione del 
Comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricor-
si come indicati nella documentazione presentata. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 5.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato dovrà richie-
dere ai soggetti immessi nel sistema di controllo l’au-
todichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di 
vino V.Q.P.R.D. ed atte a divenire V.Q.P.R.D. detenute al 
momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come 
annotato nella contabilità obbligatoria di cantina.   

  Art. 6.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato fornisce al-
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari, alla Regione Veneto nonché alle 
province autonome di Trento e di Bolzano gli elementi 
ed i dati conoscitivi di carattere tecnico e documentale 
dell’attività di controllo e certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte del-
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei pro-
dotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 
l’Organismo di controllo autorizzato dovrà procedere al-
l’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1.   

  Art. 7.
     1. L’Organismo di controllo autorizzato è sottoposto 

alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il 
controllo della qualità dei prodotti agroalimentari - dalla 
competente Regione Veneto e dalle competenti province 
autonome di Trento e di Bolzano.   

  Art. 8.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’Organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A09766

    DECRETO  31 luglio 2009 .

      Conferimento a «Valoritalia società per la certifi cazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane S.r.l.» 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dal-
l’articolo 48 del regolamento (CE), n. 479/08 per la DOC 
«Valdadige Terradeiforti» o «Terradeiforti Valdadige».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari 
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-



—  108  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18814-8-2009

lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la modifi ca 
dello schema di piano dei controlli e del prospetto tariffa-
rio di cui al decreto 13 luglio 2007, recante disposizioni 
applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto ministeriale 
29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul controllo 
della produzione dei vini di qualità prodotti in regioni de-
terminate (VQPRD); 

 Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale n. 126 del 
3 giugno 2009, con il quale è stata individuata la società 
«Valoritalia società per la certifi cazione delle qualità e 
delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» come soggetto 
conforme alla norma EN 45011 e pertanto idoneo a svol-
gere le funzioni di controllo di cui all’art. 48 del regola-
mento CE n. 479/2008; 

 Visto il riconoscimento come denominazione di origi-
ne controllata del vino denominato «Valdadige Terradei-
forti» o «Terradeiforti Valdadige» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 

 Considerato che la provincia autonoma di Trento non 
ha provveduto all’individuazione di alcun soggetto idoneo 
allo svolgimento dei controlli sulla D.O. in questione; 

 Vista la nota della Regione Veneto con la quale è stata 
individuata «Valoritalia società per la certifi cazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» quale 
Organismo di controllo del V.Q.P.R.D. sopra citato; 

 Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimen-
tari inoltrata da «Valoritalia società per la certifi cazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
e il parere favorevole espresso dalla Regione Veneto sul 
piano di controllo e sul prospetto tariffario; 

 Considerato che il termine perentorio fi ssato dal Reg. 
(CE) 479/08 vincola il Ministero all’emanazione, entro 
il 31 luglio 2009, del decreto di autorizzazione, anche 
in assenza di un parere congiunto espresso dai due enti 
territorialmente competenti, pena l’impossibilità per gli 
utilizzatori di rivendicare la denominazione; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. La società «Valoritalia società per la certifi cazio-

ne delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane 
s.r.l.» con sede in Roma, via Piave, 24, è autorizzata ad 
effettuare i controlli previsti dall’art. 48 del Regolamento 

(CE) n. 479/2008 per la DOC «Valdadige Terradeiforti» o 
«Terradeiforti Valdadige» nei confronti di tutti i soggetti 
presenti nella fi liera che intendono rivendicare la predetta 
denominazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La società «Valoritalia società per la certifi cazione 

delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.» 
autorizzata, di seguito denominata «Organismo di Con-
trollo autorizzato», dovrà assicurare che, conformemente 
alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i pro-
cessi produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta de-
nominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel 
relativo disciplinare di produzione. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1: 
   a)   la Regione, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, le province ed i comuni compe-
tenti per il territorio di produzione della predetta deno-
minazione di origine sono tenuti a mettere a disposizione 
dell’Organismo di controllo autorizzato, a titolo gratui-
to, ogni utile documentazione in formato cartaceo e, ove 
possibile, in formato elettronico, in particolare l’Albo dei 
vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce delle uve, le 
certifi cazioni d’idoneità agli esami analitici ed organolet-
tici, ogni altra documentazione utile ai fi ni dell’applica-
zione dell’attività di controllo; 

   b)   le Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competenti per il territorio di produzione, 
preliminarmente all’avvio degli adempimenti di propria 
competenza in materia di rivendicazione e di controllo 
analitico ed organolettico, sono tenute a verifi care l’av-
venuto pagamento all’Organismo di controllo autoriz-
zato degli oneri relativi all’attività di controllo da parte 
dei produttori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione 
della DOC in questione per le relative partite di uve e di 
vino, in conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffa-
rio depositato presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

   c)   le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle botti-
glie o sugli altri recipienti di capacità non superiore a 60 
litri l’indicazione del lotto - ai sensi dell’art. 13 del de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 - attribuito alla 
partita certifi cata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato 
dalla medesima ditta all’Organismo di controllo autoriz-
zato al momento del conseguimento del parere di confor-
mità, così come indicato nei piani di controllo.   

  Art. 3.
     1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano 

all’Organismo di controllo, sotto la propria responsabi-
lità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campa-
gne vitivinicole ancora in giacenza e per le produzioni in 
corso al momento dell’emanazione del presente decreto 
una autodichiarazione che attesti la conformità ai requi-
siti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e 
dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti 
l’avvio del controllo.   
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  Art. 4.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato non può modi-
fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il piano di controllo, il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine in-
dicata all’art. 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di controllo comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo, la composizione del 
Comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricor-
si come indicati nella documentazione presentata. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 5.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato dovrà richie-
dere ai soggetti immessi nel sistema di controllo l’au-
todichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di 
vino V.Q.P.R.D. ed atte a divenire V.Q.P.R.D. detenute al 
momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come 
annotato nella contabilità obbligatoria di cantina.   

  Art. 6.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato fornisce al-
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari, alla regione Veneto nonché alla 
provincia autonoma di Trento gli elementi ed i dati cono-
scitivi di carattere tecnico e documentale dell’attività di 
controllo e certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte del-
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei pro-
dotti agroalimentari di un sistema informatico dedicato, 
l’Organismo di controllo autorizzato dovrà procedere al-
l’inserimento nello stesso dei dati di cui al comma 1.   

  Art. 7.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato è sottoposto 
alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il 
controllo della qualità dei prodotti agroalimentari - dalla 
competente regione Veneto e dalla provincia autonoma 
di Trento.   

  Art. 8.

     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 
l’Organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto ha validità di tre anni dalla data di 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A09767  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DETERMINAZIONE  24 luglio 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato/irregolare funzio-
namento del servizio di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio 
provinciale di Roma circoscrizione Rm1 - Rm2.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DEL LAZIO 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, con legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci fi nanziari; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge 
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di 
irregolare e mancato funzionamento dell’Uffi cio presso il 
quale si è verifi cato l’evento eccezionale; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto il decreto del Ministero delle fi nanze n. 1390 
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
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 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancata 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire il Garante del 
contribuente; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del 
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella Dire-
zione regionale, la struttura competente ad adottare i de-
creti di mancato o irregolare funzionamento degli Uffi ci 
dell’Agenzia; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot. 
17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia 
del territorio dispone l’attivazione delle Direzioni regio-
nali e la cessazione delle Direzioni compartimentali; 

 Vista la nota del 15 luglio 2009 con la quale l’Uffi cio 
provinciale di Roma ha comunicato che il giorno 14 lu-
glio 2009 si è verifi cato irregolare/mancato funzionamen-
to del servizio di pubblicità immobiliare - Circoscrizione 
di RM1-RM2, dalle ore 9,30 fi no a termine della giornata, 
per i servizi di accettazione annotazione atti; 

 Vista la nota prot. n. 7711 della Direzione regionale del 
Lazio, inviata all’Uffi cio del Garante del contribuente ai 
sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32; 

 Vista la nota n. 728 del 22 luglio 2009 con la quale il 
Garante del contribuente del Lazio - Roma esprime pare-
re favorevole; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio provinciale di Roma; 

 Determina: 

 Il periodo di mancato/irregolare funzionamento del 
servizio immobiliare del sotto indicato Uffi cio è accertato 
come segue: 

 il giorno 14 luglio 2009 il mancato/irregolare funzio-
namento del servizio di pubblicità immobiliare dell’Uffi -
cio provinciale di Roma circoscrizione Rm1 - Rm2 Agen-
zia del territorio del Lazio - Uffi cio provinciale Roma. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2009 

 Il direttore regionale: MOLINARI   

  09A09370

    PROVVEDIMENTO  24 luglio 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare della sezione staccata di 
Portoferraio.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER LA TOSCANA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta 

 il periodo di mancato funzionamento dei servizi di pub-
blicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale del territorio 
di Livorno - sezione staccata di Portoferraio, per i giorni 
13 e 14 luglio 2009. 
  Motivazioni.  

 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
un guasto tecnico al sistema informatico nei giorni 13 e 
14 luglio 2009 ha comportato la chiusura dei servizi di 
pubblicità immobiliare per due intere giornate nella se-
zione staccata di Portoferraio. La situazione richiede di 
essere regolarizzata e il direttore regionale è chiamato a 
esprimersi in merito. 

 Con la nota dell’Uffi cio provinciale del territorio di Li-
vorno prot. n. 4246/4263 in data 16 luglio 2009, sono stati 
comunicati la causa e il periodo di chiusura della sezione 
staccata; il suddetto guasto tecnico può essere considerato 
come evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione. 

 L’Uffi cio del Garante del contribuente per la regio-
ne Toscana, con delibera protocollo n. 376 del 22 luglio 
2009, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
  Riferimenti normativi dell’atto:  

 decreto legislativo n. 300/1999; 
 decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 24 luglio 2009 

 Il direttore regionale: BELFIORE   

  09A09379  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazio-
ne delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafi che tipiche dei vini relativo alla richiesta di modifi ca 
della denominazione di origine controllata dei vini «Friuli 
Isonzo» o «Isonzo del Friuli» e proposta del relativo disci-
plinare di produzione.    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, 
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dal Consorzio tutela vini doc 
«Friuli Isonzo» con sede in Cormons (Gorizia), intesa ad ottenere la 
modifi ca del disciplinare di produzione dei vini della denominazione di 
origine controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli»; 

 Visto il parere favorevole formulato dalla regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia in merito alla modifi ca proposta dal predetto Consorzio 
di tutela al disciplinare di produzione dei vini della denominazione di 
origine controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli»; 

 Ha espresso, nella riunione del giorno 1° luglio 2009, il parere fa-
vorevole al suo accoglimento proponendo, ai fi ni dell’emanazione del 
relativo decreto ministeriale, il disciplinare di produzione secondo il 
testo di cui appresso. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizioni conte-
nute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 
«Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazio-
ni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazio-
ne delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della citata proposta 
di disciplinare di produzione.   

  

  ALLEGATO    

      PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DEI VINI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 
«FRIULI ISONZO» O «ISONZO DEL FRIULI»  

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

 La denominazione di origine controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo 
del Friuli» è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai re-
quisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione per le seguenti 
tipologie: 

 1. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Bianco 
 2. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Bianco frizzante 
 3. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Rosso 
 4. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Rosso frizzante 
 5. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Rosato 
 6. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Rosato frizzante 
 7. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Vendemmia tardiva 
 8. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Chardonnay 
 9. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Malvasia 
 10. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Moscato giallo 

 11. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Pinot bianco 
 12. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Pinot grigio 
 13. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Riesling Italico 
 14. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Riesling 
 15. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Sauvignon 
 16. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Friulano 
 17. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Traminer aromatico 
 18. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Verduzzo friulano 
 19. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Chardonnay spumante 
 20. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Moscato giallo 

spumante 
 21. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Pinot spumante 
 22. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Verduzzo friulano 

spumante 
 23. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Cabernet (da Cabernet 

franc e/o Cabernet sauvignon) 
 24. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Cabernet franc 
 25. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Cabernet sauvignon 
 26. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Merlot 
 27. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Franconia 
 28. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Moscato rosa 
 29. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Pignolo 
 30. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Pinot nero 
 31. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Refosco dal peduncolo 

rosso 
 32. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Schioppettino 
 33. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Rosso spumante 
 34. «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Moscato rosa 

spumante 

 Art. 2. 

  Base ampelografi ca  

 La denominazione di origine controllata «Friuli Isonzo» o «Ison-
zo del Friuli» con la specifi cazione di una delle seguenti indicazioni di 
vitigno: 

 Chardonnay; 
 Malvasia (da Malvasia istriana); 
 Moscato giallo; 
 Pinot bianco 
 Pinot grigio; 
 Riesling (da Riesling renano); 
 Riesling italico; 
 Sauvignon; 
 Friulano; 
 Traminer aromatico; 
 Verduzzo friulano; 
 Cabernet (da Cabernet franc e/o Cabernet sauvignon); 
 Cabernet franc; 
 Cabernet sauvignon; 
 Franconia; 
 Merlot; 
 Moscato rosa; 
 Pignolo; 
 Pinot nero; 
 Refosco dal peduncolo rosso; 
 Schioppettino; 
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 è riservata ai vini ottenuti dalle uve dei vigneti costituiti dai corrispon-
denti vitigni. La denominazione di origine controllata «Friuli Isonzo» o 
«Isonzo del Friuli» seguita dalla specifi cazione «bianco» è riservata ai 
vini ottenuti da uve a bacca bianca e relativi mosti e vini, elencati nel 
precedente elenco di indicazioni di vitigno, esclusa la varietà «Moscato 
giallo». 

 La denominazione di origine controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo 
del Friuli» seguita dalla specifi cazione «rosso» è riservata al vino otte-
nuto dalle uve di vitigni a bacca rossa e relativi mosti e vini, elencati nel 
precedente elenco di indicazioni di vitigno, esclusa la varietà «Moscato 
rosa». 

 La denominazione di origine controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo 
del Friuli», seguita dalla specifi cazione «rosato» è riservata al vino ot-
tenuto dalle uve di vitigni a bacca rossa, elencati nel precedente elenco 
di indicazioni di vitigno esclusa la varietà «Moscato rosa» o dalla vini-
fi cazione di un coacervo di uve rosse e bianche anche separatamente, 
escluse le varietà aromatiche. 

 Nella produzione del vino a denominazione di origine controlla-
ta «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» Cabernet possono concorrere, 
disgiuntamente o congiuntamente, le uve dei vitigni Cabernet franc e 
Cabernet sauvignon. 

 La denominazione di origine controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo 
del Friuli» seguita dalla specifi cazione «vendemmia tardiva» è riservata 
al vino ottenuto dalle uve di Friulano, Sauvignon, Verduzzo friulano, 
Pinot bianco, Chardonnay, Malvasia istriana, vinifi cate in purezza o in 
uvaggio tra loro dopo aver subito un appassimento naturale e vendem-
miate tardivamente. 

 Nella tipologia Chardonnay «spumante» è consentita l’aggiunta di 
uve di Pinot nero, aventi diritto alla denominazione di cui all’art. 1, fi no 
ad un massimo del 15 % del totale. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a de-
nominazione di origine controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» 
ricade nella provincia di Gorizia e comprende i terreni vocati alla qualità 
di tutto o parte dei territori dei comuni di: Romans d’Isonzo, Gradisca 
d’Isonzo, Villesse, San Pier d’Isonzo, Turriaco, Medea, Moraro, Ma-
riano del Friuli ed in parte il territorio dei comuni di Cormons, Capriva 
del Friuli, San Lorenzo Isontino, Monfalcone, Mossa, Gorizia, Fogliano 
di Redipuglia, Farra d’Isonzo, Savogna d’Isonzo, Sagrado, Ronchi dei 
Legionari, San Canzian d’Isonzo e Staranzano in provincia di Gorizia. 

 Tale zona è così delimitata: partendo dalla strada statale n. 14 in 
prossimità del km 17,500 e cioè dal ponte sull’Isonzo, il limite segue 
verso sud l’argine sinistro del fi ume Isonzo sino ad incrociare la strada 
per C. Rondon. Prosegue quindi lungo tale strada in direzione nord-est e 
superata Villa Luisa raggiunge l’incrocio con la strada per C. Risaia se-
gue quest’ultima verso sud per 200 m e da qui prosegue lungo una linea 
retta ipotetica che raggiunge l’angolo sud del cimitero di Monfalcone 
(località Marcelliana) segue poi il viale S. Marco che in direzione nord-
est attraversa il centro abitato di Monfalcone e proseguendo in linea 
retta raggiunge la cima del colle La Rocca (q. 88). Da q. 88 in linea ret-
ta verso nord-est raggiunge M. Cosich (q. 112) incrociando l’oleodotto 
transalpino, segue verso nord il tracciato dell’oleodotto transalpino fi no 
a raggiungere la riva sinistra dell’Isonzo, una volta superato il centro di 
Sagrado, ed incrocia con la ferrovia per Gorizia. 

 Segue tale ferrovia in direzione di Gorizia ed al ponte del fi ume Vi-
pacco, presso Castel Rubbia, risale il corso del fi ume fi no ad incontrare 
il confi ne italo-sloveno. 

 Prosegue verso nord-est lungo il confi ne di Stato sino ad incrociare 
l’Isonzo; ridiscendendo il corso d’acqua, segue la riva del fi ume Isonzo 
fi no al ponte del Torrione e da qui prosegue verso sud lungo la strada 
che costeggia la riva destra dell’Isonzo sino ad incrociare la strada fer-
rata. Lungo la ferrovia verso ovest, raggiunge il confi ne comunale di 
Cormons, in località Bosco di Sotto, che segue verso sud fi no al ponte 
sul torrente Versa (località Braidata). 

 Segue quindi la strada che conduce a Cormons fi no in prossimità 
della q. 41 e prosegue in direzione nord per il sentiero che costeggia ad 
ovest la località di Bosco di Sotto e poi trasformatosi in strada incrocia 
la strada statale n. 56 al km 24,800 circa. 

 Prosegue verso nord-ovest per 250 metri lungo la strada statale 
n. 56 fi no al sottopasso della ferrovia in prossimità di q. 49. Attraversato 

il sottopasso prosegue verso la strada comunale che toccando quota 57, 
conduce alla località denominata Fontana del Faet e si immette quindi 
nella via Roma. Da qui prosegue verso nord-ovest attraverso il centro 
abitato di Cormons, lungo le strade comunali che segnano il piede della 
collina. 

 Superata la località di San Giovanni e Lucia, la frazione di Braz-
zano e la località di San Rocco di Brazzano, si immette, in prossimità 
di q. 71, sulla strada provinciale per Dolegna del Collio, che segue, in 
direzione Dolegna, fi no ad incontrare il confi ne comunale del comune 
di Cormons. Procede quindi lungo detta linea di confi ne fi no a raggiun-
gere, sul Torrente Judrio, il confi ne tra la provincia di Gorizia e la pro-
vincia di Udine, che percorre verso sud fi no al ponte di Pieris da dove la 
delimitazione è iniziata. 

 All’interno della zona di produzione sopra delimitata è da esclu-
dersi parte del territorio del confi ne del comune di Farra d’Isonzo sito 
sull’interno della delimitazione che segue: partendo dalle case Pusnar, il 
limite segue a norma la strada per Villanova di Farra, passando per quo-
te 49-48. Da qui verso ovest, segue la strada per C. Bressan (q. 48) giun-
ge a borgo dei Conventi (q. 46) e piega verso sud sulla strada per Farra 
d’Isonzo. Da Farra d’Isonzo (q. 45) segue ad ovest la strada per Borgo 
Bearzat e prosegue sino ad incontrare in prossimità di Villa Zuliani, a 
q. 36 la strada Gradisca d’Isonzo - Borgo Zoppini. Di qui il limite piega 
verso nord-est fi no a Borgo Zoppini, percorre poi la strada statale n. 351 
fi no alle case Pusnar, punto di partenza della linea di delimitazione. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 4.1 Condizioni naturali dell’ambiente. 
 Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione dei 

vini «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» devono essere quelle norma-
li della zona e atte a conferire alle uve le specifi che caratteristiche di 
qualità. 

 I vigneti devono trovarsi su terreni ritenuti idonei per le produzioni 
della denominazione di origine di cui si tratta. 

 Sono da escludere i terreni eccessivamente umidi o insuffi ciente-
mente soleggiati (o di pianura alluvionale). 

 Sono pertanto da considerarsi idonei ai fi ni dell’iscrizione all’Albo 
previsto dall’art. 15 della legge 10 febbraio 1992, n. 164, i vigneti ubi-
cati su terreni di favorevole giacitura, mentre sono da escludere i vigneti 
ubicati su terreni prevalentemente argillosi e privi di scheletro, quelli su 
terreni di risorgiva e su tutti i terreni non suffi cientemente percolanti, 
umidi e freschi. 

 4.2 Densità d’impianto. 
 Per i vigneti atti a produrre i vini con la denominazione di origine 

controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» nei nuovi impianti e 
i reimpianti la densità dei ceppi per ettaro non può essere inferiore a 
3.300 in coltura specializzata. 

 4.3 Forme di allevamento e sesti di impianto. 
 I sesti di impianto e le forme di allevamento consentiti sono quelli 

già usati nella zona (Guyot, Guyot doppio, Cappuccina, Cordone spe-
ronato). Sono esclusi i sistemi di allevamento espansi. I sesti di impian-
to sono adeguati alle forme di allevamento. La Regione Friuli Venezia 
Giulia può consentire diverse forme di allevamento qualora siano tali da 
migliorare la gestione dei vigneti senza determinare effetti negativi sulle 
caratteristiche delle uve. 

 4.4 Sistemi di potatura. 
 La potatura deve essere adeguata ai sistemi di allevamento della 

vite ed alle produzioni proposte. 
 4.5 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
 4.6 Resa a ettaro e gradazione minima naturale. 
 La produzione massima di uva a ettaro e la gradazione minima 

naturale sono le seguenti: 
 i vigneti atti alla produzione dei vini a denominazione di origine 

controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» non potranno produrre 
mediamente più di kg 4 di uva per ceppo per i vitigni Tocai friulano, 
Malvasia istriana, Verduzzo friulano e Merlot e kg 3,70 di uva per ceppo 
per ogni altro vitigno. 
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 A seconda del sesto di impianto si deve assicurare una produzione 
per pianta in relazione al numero di ceppi per ettaro al fi ne di non supe-
rare i limiti di produzione consentiti dal disciplinare. 

 La produzione massima di uva per ettaro in coltura specializzata 
non deve superare t 13 per i vigneti destinati alla produzione di Friulano, 
Malvasia istriana, Verduzzo friulano e Merlot; t 12 per ettaro in coltura 
specializzata per tutte le rimanenti tipologie. 

 Tali rese comunque determinano un quantitativo di vino per ettaro 
atto per l’immissione al consumo non superiore a ettolitri 91 per le tipo-
logie Friulano, Malvasia, Verduzzo friulano e Merlot e a ettolitri 84 per 
le altre tipologie di vino. 

 Per le tipologie «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» bianco, «Friuli 
Isonzo» o «Isonzo del Friuli» rosato, «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friu-
li» rosso, la produzione non deve superare quella prevista per i vitigni di 
appartenenza delle uve utilizzate. Nelle annate favorevoli i quantitativi 
di uve ottenuti e da destinare alla produzione dei vini a denominazio-
ne di origine controllata «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» devono 
essere riportati nei limiti di cui sopra purché la produzione globale non 
superi il 20% i limiti medesimi, fermi restando i limiti resa uva/vino per 
i quantitativi di cui trattasi. 

 Le uve devono assicurare a tutti i vini un titolo alcolometrico volu-
mico naturale minimo del 9,5% vol. 

 Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva a 
ettaro deve essere rapportata alla superfi cie effettivamente impegnata 
dalla vite. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinifi cazione  

 5.1 Zona di vinifi cazione. 
 Le operazioni di vinifi cazione dei vini di cui all’art. 2 del presente 

disciplinare di produzione, possono essere effettuate nell’intero territo-
rio della zona di produzione delimitata dall’art. 3. 

 Tuttavia tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, 
è consentito che tali operazioni siano effettuate entro l’intero territorio 
della provincia di Gorizia nonché in quello dei comuni confi nanti con 
la medesima e l’intero territorio del comune di Cervignano del Friuli in 
provincia di Udine. 

 In deroga è consentito che le operazioni di vinifi cazione siano ef-
fettuate in cantine situate fuori dalla zona di produzione delle uve, ma 
nel territorio amministrativo della Regione Friuli Venezia Giulia, e sia-
no pertinenti a conduttori di vigneti ammessi alla produzione dei vini 
di cui all’art. 1. 

 La deroga di cui sopra è concessa dal Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la 
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafi che tipiche dei vini, sentita la Regione e comunicata all’ispettorato 
centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari ed alla 
Camera di Commercio I.A.A. interessata. 

 La zona di spumantizzazione comprende l’intero territorio delle 
tre Venezie. 

 5.2 Arricchimento e colmature. 
 È consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1, 

nei limiti stabiliti dalle norme comunitarie e nazionali, con mosti con-
centrati ottenuti da uve dei vigneti iscritti all’Albo della stessa denomi-
nazione di origine controllata oppure con mosto concentrato rettifi cato o 
a mezzo concentrazione a freddo o altre tecnologie consentite. 

 Nella vinifi cazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche 
locali leali e costanti atte a conferire ai vini le loro peculiari caratteri-
stiche di qualità. 

 È consentita nella misura massima del volume del 15% il taglio dei 
mosti e dei vini di cui all’art. 2, con mosti e vini di uguale colore ottenuti 
da uve provenienti dai vigneti iscritti all’Albo della denominazione di 
origine controllata o «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli». 

 Per tali tagli non sono utilizzabili i mosti e i vini delle varietà «Mo-
scato giallo», «Traminer aromatico» e «Moscato rosa». 

 5.3 Elaborazione. 
 Le diverse tipologie previste dall’art. 1 devono essere elaborate in 

conformità alle norme comunitarie e nazionali. 

 La tipologia «rosato» deve essere ottenuta con la vinifi cazione «in 
rosato» delle uve rosse ovvero con la vinifi cazione di un coacervo di uve 
rosse e bianche anche ammostate separatamente. 

 Per la tipologia «vendemmia tardiva» le uve devono avere subito 
un appassimento sulla pianta tale da assicurare ai vini ottenuti, un tito-
lo alcolometrico volumico naturale minimo non inferiore a 13 % vol, 
ed essere raccolte non prima di trenta giorni dopo l’inizio del periodo 
vendemmiale. 

 5.4 Resa uva/vino e vino/ettaro. 
 Per tutti i vini «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» la resa massima 

dell’uva in vino, compresa l’eventuale aggiunta correttiva e la produ-
zione massima di vino per ettaro, comprese le aggiunte occorrenti per 
l’elaborazione dei vini spumanti e frizzanti, non deve essere superiore 
al 70%. Qualora tali rese superino le percentuali sopra indicate, ma non 
oltre il 75%, le eccedenze non avranno diritto alla denominazione di 
origine controllata; oltre detti limiti percentuali decade il diritto alla de-
nominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

 Il vino «vendemmia tardiva» non deve superare la resa del 60%. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

 Le tipologie relative ai vini «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli» 
all’atto dell’immissione al consumo devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 

 Bianco e Bianco frizzante: 
 colore: paglierino più o meno carico; 
 profumo: fruttato; 
 sapore: asciutto o amabile, vivace, di corpo, armonico, giusta-

mente tannico e acido, tranquillo; 
 titolo alcolometrico volumico totale min.: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l per vini tranquilli e 5,0 g/l per i 

frizzanti; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 

 Per la sola tipologia frizzante: 
 Spuma: fi ne ed evanescente. 

 Rosso e Rosso frizzante: 
 colore: rosso vivace, rubino; 
 profumo leggermente erbaceo; 
 sapore: asciutto o amabile di corpo, pieno, armonico, 

tranquillo; 
 titolo alcolometrico volumico totale min.: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l per i vini tranquilli; 5,0 g/l per i 

frizzanti; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 

 Per la sola tipologia frizzante: 
 Spuma: fi ne ed evanescente. 

 Rosato e Rosato frizzante: 
 colore: rosato tendente al cerasuolo tenue; 
 profumo: leggermente vinoso, gradevole caratteristico; 
 sapore: asciutto o amabile, pieno, fresco, tranquillo; 
 titolo alcolometrico volumico totale min.: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l per i vini tranquilli e 5,0 
 g/l per le tipologie frizzanti; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 

 Per la sola tipologia frizzante: 
 Spuma: fi ne ed evanescente. 

 Vendemmia tardiva: 
 colore: giallo oro ambrato più o meno intenso; 
 profumo: intenso complesso di muschio; 
 sapore: dolce armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

 Chardonnay: 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
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 profumo: delicato, caratteristico, gradevole; 
 sapore: asciutto, vellutato, morbido, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 Malvasia: 
 colore: giallo paglierino; 
 profumo: gradevole; 
 sapore: asciutto, delicato, gradevole; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 Moscato giallo: 
  colore: caratteristico giallo paglierino;  
  profumo: tipico ed aromatico caratteristico;  
  sapore: aromatico amabile armonico tranquillo;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10.50% vol;  
  acidità totale minima 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Pinot bianco: 
  colore: giallo paglierino chiaro o leggermente dorato;  
  profumo: delicato, caratteristico, gradevole;  
  sapore: asciutto, vellutato, morbido, armonico, gradevole;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Pinot grigio: 
  colore: giallo paglierino, con eventuali rifl essi ramati;  
  profumo: caratteristico, gradevole;  
  sapore: secco, armonico, gradevole, caratteristico;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Riesling italico: 
  colore: giallo paglierino;  
  profumo: abbastanza intenso e caratteristico, delicato, 

gradevole;  
  sapore: asciutto, abbastanza di corpo, armonico, caratteristico, 

gradevole;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Riesling: 
  colore: giallo paglierino;  
  profumo: abbastanza intenso e caratteristico, delicato, 

gradevole;  
  sapore: asciutto, abbastanza di corpo, armonico, caratteristico, 

gradevole;  
  titolo alcolometrico volumico totale min.: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Sauvignon: 
  colore: giallo dorato chiaro;  
  profumo: caratteristico;  
  sapore: asciutto, di corpo, vellutato, gradevole;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Friulano: 
  colore: giallo paglierino o dorato chiaro, tendente al citrino;  
  profumo: delicato e gradevole, con profumo caratteristico;  
  sapore: asciutto, caldo, pieno con leggero fondo aromatico;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol;  

  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Traminer aromatico: 
  colore: giallo paglierino carico;  
  profumo: gradevole con marcato aroma caratteristico;  
  sapore: asciutto, leggermente aromatico, intenso,  
  caratteristico, di corpo;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Verduzzo friulano: 
  colore: giallo dorato più o meno carico;  
  profumo: vinoso caratteristico fruttato;  
  sapore: asciutto, demisec, amabile o dolce fruttato, di corpo, lie-

vemente tannico, tranquillo;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Chardonnay spumante: 
  spuma: fi ne, vivace, persistente;  
  colore: giallo paglierino brillante;  
  profumo: gradevole, caratteristico, di fruttato;  
  sapore: secco o amabile, gradevolmente fruttato, caratteristico;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol;  
  acidità totale minima: 4,5 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Moscato giallo spumante: 
  spuma: fi ne e persistente;  
  colore: giallo paglierino più o meno carico;  
  profumo: tipico aromatico caratteristico;  
  sapore: amabile o dolce armonico ed aromatico;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 5,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Pinot spumante: 
  spuma: fi ne, vivace, persistente;  
  colore: giallo paglierino brillante;  
  profumo: gradevole, caratteristico di fruttato;  
  sapore: secco o amabile, gradevolmente fruttato, caratteristico;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 5,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Verduzzo friulano spumante: 
  spuma: fi ne e persistente;  
  colore: dorato più o meno carico;  
  profumo: caratteristico di fruttato;  
  sapore: asciutto amabile o dolce di corpo leggermente tannico;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 5,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Cabernet, Cabernet franc, Cabernet sauvignon: 
  colore: rosso rubino intenso;  
  profumo: vinoso, intenso, gradevole, con profumo erbaceo 

caratteristico;  
  sapore: asciutto, di corpo, leggermente erbaceo, più evidente nel 

Cabernet franc, gradevole, vellutato;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l.  

 Merlot: 
  colore: rosso rubino;  
  profumo: caratteristico, gradevole;  
  sapore: asciutto, pieno, sapido, leggermente erbaceo;  
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  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l.  

 Franconia: 
  colore: rosso rubino;  
  profumo: vinoso ed armonico;  
  sapore: asciutto, leggermente fruttato ed erbaceo;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,5 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l.  

 Moscato rosa: 
  colore: rosato o giallo oro tendente al rosa;  
  profumo: di rosa fruttato;  
  sapore: aromatico amabile o dolce tranquillo;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol;  
  acidità totale minima: 5 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 Pignolo: 
  colore: rosso rubino o granato se invecchiato;  
  profumo: caratteristico, gradevole;  
  sapore: asciutto;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;;  
  estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l.  

 Pinot nero: 
  colore: rosso rubino non molto intenso;  
  profumo: caratteristico;  
  sapore: asciutto, un po’ aromatico gradevole, leggermente, 

amarognolo;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4.5 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l.  

 Refosco dal peduncolo rosso: 
  colore: rosso con tendenza al violaceo;  
  profumo: vinoso caratteristico;  
  sapore: asciutto, pieno, amarognolo;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l.  

 Schioppettino: 
  colore: rosso rubino intenso, con eventuali sfumature granate;  
  profumo: vinoso caratteristico, con sentore di piccoli frutti;  
  sapore: asciutto, vellutato, caldo e pieno;  
  titolo alcolometrico volumico totale min: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l.  

 Rosso spumante: 
  spuma: fi ne e persistente;  
  colore: rosso rubino;  
  profumo: fruttato gradevole;  
  sapore: secco o amabile, caratteristico;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 5,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15 g/l.  

 Moscato rosa spumante: 
  spuma: fi ne e persistente;  
  colore: rosato o giallo oro tendente al rosa;  
  profumo: caratteristico fruttato;  
  sapore: aromatico amabile o dolce;  
  titolo alcolometrico volumico totale min. 11,00% vol;  

  acidità totale minima: 5,0 g/l;  

  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l.  

 È in facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini 
- modifi care i limiti dell’acidità totale e dell’estratto non riduttore mini-
mo con proprio decreto. 

 In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il 
sapore dei vini può rivelare gradevole sentore di legno. 

 Art. 7. 

  Etichettatura designazione e presentazione  

 7.1 Qualifi cazioni: 

 Nella etichettatura, designazione e presentazione dei vini di cui 
all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione diversa da quel-
le previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «fi ne», 
«scelto», «selezionato» e similari. È tuttavia consentito l’uso di indi-
cazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi priva-
ti, non aventi signifi cato laudativo e non idonei a trarre in inganno il 
consumatore. 

 7.2 Menzioni facoltative: 

 Sono consentite le menzioni facoltative previste dalle norme co-
munitarie, oltre alle menzioni tradizionali, come quelle del colore, della 
varietà di vite, del modo di elaborazione e altre, purché pertinenti ai vini 
di cui all’art. 1. 

 7.3 Caratteri e posizione in etichetta: 

 Le menzioni facoltative, esclusi i nomi e i marchi aziendali, posso-
no essere riportate nell’etichettatura soltanto in caratteri tipografi ci non 
più grandi o evidenti di quelli utilizzati per la denominazione d’origine 
del vino, salve le norme generali più restrittive. 

 L’indicazione del vitigno in etichetta deve fi gurare in caratteri non 
superiori, in dimensioni ed ampiezza, a quelli utilizzati per indicare la 
denominazione stessa. 

 7.4 Tipo merceologico: 

 L’indicazione del contenuto zuccherino del prodotto per gli spu-
manti è obbligatoria nei limiti della normativa comunitaria; quella dei 
vini non spumanti è facoltativa per i tipi secchi o abboccati e obbligato-
ria per i tipi amabili o dolci. 

 7.5 Annata: 

 Nell’etichettatura dei vini «Friuli Isonzo» o «Isonzo del Friuli», 
l’indicazione dell’annata di produzione delle uve è obbligatoria. 

 Relativamente alla varietà Pignolo è ammessa l’immissione al con-
sumo qualora i vini siano stati invecchiati almeno due anni a decorrere 
dai primo novembre successivo all’annata di produzione delle uve. 

 7.6 Vigna: 

 La menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo è consentita, 
alle condizioni previste dalla legge. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 I vini di cui all’art. 1, immessi al consumo in recipienti di vetro 
di capacità non superiore a tre litri devono essere chiusi con tappo di 
sughero raso bocca, tappo a vite o altro materiale inerte consentito.   

  09A09378
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        Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazio-
ne delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafi che tipiche dei vini inerente la richiesta di modifi ca 
della denominazione di origine controllata dei vini «Treb-
biano d’Abruzzo».    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, 
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dal Consorzio di Tutela Vini 
d’Abruzzo per il tramite della Regione Abruzzo, intesa ad ottenere la 
modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di ori-
gine controllata e garantita «Trebbiano d’Abruzzo»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Abruzzo sull’istanza di 
cui sopra; 

 Ha espresso, nella riunione dell’11 e 12 giugno 2009, presente il 
funzionario della Regione Abruzzo, parere favorevole al suo accogli-
mento, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto ministe-
riale, la proposta di disciplinare di produzione secondo il testo annesso 
al presente parere. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la 
Valorizzazione delle Denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geo-
grafi che Tipiche dei Vini - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
citata proposta di disciplinare di produzione.   

  

     ANNESSO 

  Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione del vino a 
denominazione di origine controllata «Trebbiano d’Abruzzo»  

 Art. 1. 

  Denominazioni e vini  

 La denominazione di origine controllata «Trebbiano d’Abruzzo» è 
riservata ai vini «Trebbiano d’Abruzzo», «Trebbiano d’Abruzzo» supe-
riore e «Trebbiano d’Abruzzo» riserva che rispondono alle condizioni 
ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Base ampelografi ca  

 I vini a denominazione di origine controllata «Trebbiano d’Abruz-
zo», devono essere ottenuti dalle uve provenienti da vigneti che nel-
l’ambito aziendale risultano composti dai vitigni Trebbiano abruzzese 
e/o Bombino bianco e/o Trebbiano toscano almeno all’85%. Possono 
concorrere le uve di altri vitigni a bacca bianca non aromatici idonei 
alla coltivazione per l’intero territorio della regione Abruzzo da sole o 
congiuntamente fi no ad un massimo del 15%. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata «Trebbiano d’Abruzzo» devono essere ottenute unicamente 
da vigneti situati su terreni vocati alla qualità, ubicati in zone collinari la 
cui altitudine non sia superiore ai 500 m.s.l. ed eccezionalmente ai 600 
metri per quelli esposti a mezzogiorno. Sono da escludere i terreni non 
suffi cientemente soleggiati e quelli siti nei fondovalle umidi. 

 La zona di produzione dei vini «Trebbiano d’Abruzzo» comprende 
i terreni vocati alla qualità di tutto o parte dei territori dei comuni di: 

  in provincia di Chieti:  
 Altino, Archi, Ari, Anelli, Atessa, Bomba, Bucchianico, Ca-

nosa Sannita, Casacanditella, Casalanguida, Casalincontrada, Carpine-
to Sinello, Casalbordino, Casoli, Castel Frentano, Celenza sul Trigno, 
Chieti, Crecchio, Cupello, Fara Filiorum Petri, Filetto, Fossacesia, 
Francavilla, Fresagrandinaria, Frisa, Furci, Gissi, Giuliano Teatino, 
Guardiagrele, Lanciano, Lentella, Miglianico, Monteodorisio, Mozza-
grogna, Orsogna, Ortona, Paglieta, Palmoli, Perano, Poggiofi orito, Pol-
lutri, Ripa Teatina, Roccamontepiano, Rocca San Giovanni, San Buono, 
Sant’Eusanio del Sangro, San Giovanni Teatino, Santa Maria Imbaro, 
San Martino sulla Marrucina, San Salvo, San Vito Chietino, Scemi, Tol-
lo, Torino di Sangro, Torrevecchia Teatina, Treglio, Vasto, Villalfonsina, 
Villamagna, Vacri; 

  in provincia di L’Aquila:  
 Acciano, Anversa degli Abruzzi, Balsorano, Bugnara, Cani-

stro, Capestrano, Castel di Ieri, Castelvecchio Subequo, Civita d’An-
tino, Civitella Roveto, Cocullo, Corfi nio, Fagnano Alto, Fontecchio, 
Fossa, Gagliano Atemo, Goriano Sicoli, Introdacqua, Molina Aterno, 
Morino, Ofena, Pacentro, Poggio Picenze, Pratola Peligna, Pettorano 
sul Gizio, Prezza, Raiano, Rocca Casale, San Demetrio nei Vestini, San-
t’Eusanio Forconese, San Vincenzo Valle Roveto, Secinaro, Sulmona, 
Tione d’Abruzzi, Villa S. Angelo, Villa S. Lucia, Vittorito; 

  in provincia di Pescara:  
 Alanno, Bolognano, Brittoli, Bussi, Cappelle sul Tavo, Casti-

glione a Casauria, Catignano, Cepagatti, Citta Sant’Angelo, Civitella 
Casanova, Civitaquana, Collecorvino, Corvara, Cugnoli, Elice, Farin-
dola, Lettomanoppello, Loreto Aprutino, Manoppello, Montebello di 
Bertona, Montesilvano, Moscufo, Nocciano, Penne, Pianella, Pietrani-
co, Picciano, Pescara, Pescosansonesco, Popoli, Rosciano, San Valenti-
no, Scafa, Serramonacesca, Spoltore, Tocco Casauria, Torre dè Passeri, 
Turrivalignani, Vicoli; 

  in provincia di Teramo:  
 Alba Adriatica, Ancarano, Atri, Basciano, Bellante, Bisenti, 

Campli, Canzano, Castel Castagno, Castellato, Castiglione Messer Rai-
mondi, Castilenti, Cellino Attanasio, Cerrnignano, Civitella del Tronto, 
Colledara, Colonnella, Controguerra, Corropoli, Giulianova, Martinsi-
curo, Montefi no, Montorio al Vomano, Morrodoro, Mosciano, Nereto, 
Notaresco, Penna S. Andrea, Pineto, Roseto degli Abruzzi, Sant’Egidio, 
Sant’Omero, Silvi, Teramo, Torano Nuovo, Tortoreto, Tossicia e la fra-
zione di Trignano del comune Isola del Gran Sasso. 

 Detta zona è così delimitata: 
 dalla foce del Fiume Tronto, coincidente con limite regionale, 

si prosegue verso ovest lungo il confi ne comunale di Martinsicuro, Co-
lonnella, Controguerra, Ancarano, S. Egidio alla Vibrata e Civitella del 
Tronto sino ad incontrare il limite di Valle Castellana. Da qui si procede 
verso sud seguendo i limiti comunali di Civitella del Tronto, Campli, 
Teramo, Montorio al Vomano, Tossicia, Colledara passando poi per la 
frazione di Trignano di Isola del Gran Sasso sino al limite comunale 
di Castel Castagna. Si prosegue verso est sui limiti comunali di Castel 
Castagna e Bisenti fi no all’incrocio con il limite provinciale di Pescara. 
In direzione sud-ovest si prosegue sul limite comunale di Penne e poi 
verso est su quello di Farindola fi no all’incrocio con la strada provincia-
le Penne-Arsita che si segue fi no al bivio Cupoli-Farindola; al bivio si 
prende la strada provinciale Farindola-Montebello di Bertona e Monte-
bello-Vestea proseguendo fi no al limite comunale di Civitella Casanova. 
Si prosegue ad ovest sui limiti comunali di Civitella Casanova, Vicoli 
e Brittoli fi no all’incrocio del limite comunale di Brittoli con la strada 
Brittoli-Vicoli che si segue fi no a Brittoli; si procede poi lungo il sen-
tiero che partendo dalla suddetta strada tocca le quote 631, 547, 614, 
per passare ad un tratto della carreggiabile sità ad est dell’abitato di San 
Vito che incontra la carrareccia che passa per Fonte Canale e porta a 
Boragna. Da Boragna la delimitazione si identifi ca con il sentiero che 
porta a Pezzigliari e da qui prosegue, incrociando il limite comunale 
a quota 542, verso sud fi no ad incontrare nei pressi della quota 581 la 
mulattiera che tocca la quota 561 e a quota 572 prosegue con la carra-
reccia prima e con la strada poi che passa per Corvara. Oltrepassata la 
chiesa riprende il sentiero che passa per il cimitero e per la quota 719 e 
a Colle Pizzuto incontra il limite comunale. Si prosegue lungo la mulat-
tiera toccando le quote 661, 608, 579 e nei pressi dell’abitato di Pesco-
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sansonesco si immette sulla strada Pescosansonesco- Pescosansonesco 
Vecchio per immettersi nuovamente poco dopo sulla mulattiera che 
passa nei pressi delle case site a quota 574. La mulattiera si abbandona 
prima di giungere a Colle la Grotta per rimettersi sulla strada Pescosan-
sonesco-Pescosansonesco Vecchio che segue per circa 250 metri dove 
si incontra e segue il sentiero che dopo aver toccato quota 410 giunge 
al limite comunale: Si prosegue verso ovest seguendo nella successio-
ne i limiti comunali di Castiglione a Casauria, Bussi, Capestrano, Villa 
S. Lucia, Ofena, Capestrano, Bussi, Popoli, Vittorito, Molina Aterno, 
Acciano, Tione degli Abruzzi, Fontecchio, Fagnano Alto, San Deme-
trio nei Vestini, Poggio Picenze, Fossa, Sant’Eusanio Forconese, Villa 
S. Angelo, San Demetrio nei Vestini, Fagnano Alto, Fontecchio, Tio-
ne degli Abruzzi, Secinaro, Gagliano Aterno, Castelvecchio Subequo, 
Cocullo, Anversa, Bugnara, Introdacqua, Pettorano sul Gizio, Sulmona, 
Pacentro, Sulmona, Pratola Peligna, Roccacasale, Corfi nio, Tocco da 
Casauria, Bolognano, San Valentino, Scafa e il limite di Lettomanop-
pello fi no all’altezza del centro abitato. Si prosegue verso sud lungo il 
confi ne coincidente con il fi ume Lavinio, sino ad incontrare un canale 
che si immette sul fi ume che verso est porta a Madonna di Conicella. 
Da Madonna di Conicella, in direzione nord, si prende la carrareccia 
che giunge a quota 492 e prosegue per la mulattiera che termina a Fos-
so Pignataro, coincidente con il confi ne comunale. Da qui si prosegue 
verso sud lungo il confi ne comunale di Manoppello per poi risalire sino 
ad incontrare il limite comunale di Serramonacesca, in corrispondenza 
della strada Manoppello-Serramonacesca. Si procede lungo detta strada 
in direzione Serramonacesca e da qui la delimitazione si identifi ca con 
il percorso del fi ume Alento sino al confi ne con la provincia di Chieti 
nel comune di Roccamontepiano. Si segue detto limite verso sud fi no 
all’incrocio con la provinciale Serramonacesca-Roccamontepiano e da 
qui sino a Roccamontepiano per prendere poi la strada vicinale, parte in 
carrareccia parte in brecciata che tocca le quote 439, 442, 427, 385, 353, 
302, 267 e 232 fi no a Fara Filiorum Petri. Si segue poi verso sud il corso 
del fi ume Foro prima ed il fosso Vesola-San Martino poi, fi no al confi ne 
comunale di San Martino sulla Marrucina. Da qui si prosegue lungo i 
limiti comunali di San Martino sulla Marrucina e Filetto fi no ad incon-
trare la strada provinciale che collega i territori comunali di Filetto con 
Casoli, passante per la stazione di Guardiagrele e San Domenico fi no al 
limite comunale di Casoli. Si procede verso sud lungo i limiti comunali 
di Casoli, Altino, Archi, Bomba, Atessa, Carpineto Sinello, S. Buono 
fi no ad incrociare il Fosso di Fonte Carracina nel comune di Palmoli. 
Si procede lungo detto Fosso e successivamente lungo il Fosso delle 
Immerse fi no ad incontrare il limite comunale di Fresagrandinara. Si 
procede verso sud-est lungo il limite comunale di Fresagrandinara fi no 
all’incrocio con il limite regionale che si segue lungo i limiti comunali 
di Lentella, Cupello e San Salvo fi no alla costa Adriatica per poi risalire 
lungo la costa fi no al limite regionale nord. Inoltre è compreso l’intero 
territorio amministrativo del comune di Celenza sul Trigno in provincia 
di Chieti nonché l’area delimitata dai confi ni amministrativi dei comuni 
di Balsorano, San Vincenzo Valle Roveto, Morino, Civita d’Antino, Ci-
vitella Roveto e Canistro in provincia di L’Aquila. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

  Condizioni naturali dell’ambiente.  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione dei vini «Trebbiano d’Abruzzo» devono essere quelle normali 
della zona e atte a conferire all’uva, al mosto ed al vino derivato le 
specifi che caratteristiche di qualità. I vigneti devono trovarsi su terreni 
ritenuti idonei per la produzione della denominazione di origine di cui si 
tratta. Sono da considerare idonei unicamente i vigneti ubicati su terreni 
che corrispondono alle condizioni di cui al precedente art. 3. 

  Densità d’impianto.  

 Fermo restando i vigneti esistenti, per i nuovi impianti e reimpianti 
a fi lare la densità non può essere inferiore a 2.500 ceppi per ettaro in 
coltura specializzata. Per gli impianti e reimpianti a pergola abruzzese 
la densità dovrà essere rapportata alle specifi che esigenze e/o esperienze 
della zona. 

  Forme di allevamento e sesti di impianto.  
 Le forme di allevamento consentite sono quelle generalmente usa-

te nella zona ossia pergola abruzzese e spalliera semplice o doppia, o 
comunque forme atte a non modifi care le caratteristiche delle uve e dei 
vini. 

 I sesti di impianto devono essere adeguati alle forme di 
allevamento. 

 La regione può consentire forme di allevamento diverse qualora 
siano tali da migliorare la gestione dei vigneti senza determinare effetti 
negativi sulle caratteristiche delle uve. 
  Sistemi di potatura.  

 La potatura deve essere adeguata ai suddetti sistemi di 
allevamento. 
  Forzatura, irrigazione.  

 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 

  Resa a ettaro e gradazione minima naturale.  
 La produzione massima di uva ad ettaro dei vigneti in coltura spe-

cializzata e la gradazione minima naturale per la produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata «Trebbiano d’Abruzzo», di cui 
all’art. 1, sono le seguenti: 

   

 Vino   Resa uva/ha
(Ton)  

 Titolo alcolometrico 
volumico

naturale minimo
   (% vol)  

 «Trebbiano 
d’Abruzzo» 

 14  10,50 

 «Trebbiano 
d’Abruzzo» 
superiore 

 13  11,50 

 «Trebbiano 
d’Abruzzo» 
riserva 

 12  12,00 

 Nei vigneti in coltura promiscua le produzioni massime di uva per 
ettaro devono essere rapportate alle superfi ci effettivamente coperte dal-
la vite. 

 Al limite produttivo anzi detto, anche in annate particolarmente 
favorevoli, la resa dovrà essere riportata attraverso una accurata cernita 
delle uve, purché la produzione non superi del 20% il limite medesimo. 

 La Regione Abruzzo, con proprio decreto, sentite le Organizza-
zioni di Categoria interessate, ogni anno prima della vendemmia può, 
in relazione all’andamento climatico ed alle altre condizioni di colti-
vazione, stabilire un limite massimo di produzione inferiore a quello 
fi ssato, dandone immediata comunicazione al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la 
Valorizzazione delle Denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geo-
grafi che Tipiche dei Vini. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinifi cazione  

  Zona di vinifi cazione.  
 Le operazioni di vinifi cazione devono essere effettuate all’interno 

della zona di produzione delimitata nel precedente art. 3. 
 Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali, è consentito che 

tali operazioni siano effettuate nell’intero territorio amministrativo dei 
comuni compresi, anche se solo in parte, nella zona delimitata. 
  Elaborazione.  

 Per l’elaborazione dei vini di cui all’art. 1 sono consentite le prati-
che enologiche conformi alle norme comunitarie e nazionali vigenti. 
  Arricchimento.  

 È consentito l’arricchimento dei prodotti a monte del vino a de-
nominazione di origine controllata «Trebbiano d’Abruzzo» con mosti 
concentrati ottenuti da uve dei vigneti iscritti all’Albo della stessa de-
nominazione d’origine oppure con mosto concentrato rettifi cato, nel ri-
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spetto della normativa nazionale e comunitaria in materia. Per i vini a 
denominazione di origine controllata «Trebbiano d’Abruzzo» superiore 
e «Trebbiano d’Abruzzo» riserva non è consentito l’arricchimento. 
  Resa uva/vino.  

 La resa massima dell’uva in vino fi nito, pronto per il consumo, non 
deve essere superiore al 70%. Qualora la resa uva/vino superi i limiti di 
cui sopra, ma non oltre il 75%, anche se la produzione ad ettaro resta al 
di sotto del massimo consentito, l’eccedenza non ha diritto alla denomi-
nazione d’origine. Oltre detto limite decade il diritto alla denominazione 
d’origine controllata per tutta la partita. 
  Invecchiamento/affi namento.  

 Il vino «Trebbiano d’Abruzzo» che si fregia della menzione «ri-
serva» deve essere sottoposto ad un periodo di invecchiamento/affi na-
mento obbligatorio non inferiore a diciotto mesi all’interno della zona 
di produzione delimitata nell’art. 3. Il periodo di invecchiamento/affi na-
mento decorre dal 1° novembre dell’annata di produzione delle uve. 
  Immissione al consumo.  

 Il vino «Trebbiano d’Abruzzo» non può essere immesso al consu-
mo prima del 1° gennaio successivo all’annata di produzione delle uve. 

 Il vino «Trebbiano d’Abruzzo» superiore non può essere immesso 
al consumo prima del 1° marzo dell’anno successivo a quello di produ-
zione delle uve. 

 Il vino «Trebbiano d’Abruzzo» che si fregia della menzione «ri-
serva» non può essere immesso al consumo prima del 1° maggio del 
secondo anno successivo a quello di produzione delle uve. 
  Scelta vendemmiale.  

 Per il vino di cui all’art. 1 la scelta vendemmiale è consentita, ove 
ne sussistano le condizioni di legge, soltanto verso le denominazioni 
d’origine controllata compatibili con la piattaforma ampelografi ca e 
verso le I.G.T. relative alle diverse aree. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

 I vini a denominazione di origine controllata «Trebbiano d’Abruz-
zo», all’atto della immissione al consumo, devono rispondere alle se-
guenti caratteristiche: 

 «Trebbiano d’Abruzzo»: 
 colore: giallo paglierino intenso; 
 odore: caratteristico con profumo intenso e delicato; 
 sapore: asciutto, sapido, vellutato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50 % vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16 g/l; 

 «Trebbiano d’Abruzzo» superiore: 
 colore: giallo paglierino intenso; 
 odore: caratteristico con profumo intenso e delicato; 
 sapore: asciutto, vellutato, armonico con retrogusto gradevol-

mente mandorlato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l; 

 «Trebbiano d’Abruzzo» riserva: 
 colore: giallo paglierino intenso; 
 odore: caratteristico con profumo intenso e delicato; 
 sapore: asciutto, vellutato, armonico con retrogusto gradevol-

mente mandorlato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50 % vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 

 È in facoltà del Ministero per le politiche agricole, alimentari e 
forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle 
Denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei 
Vini - modifi care i limiti dell’acidità totale e dell’estratto non riduttore 
minimo con proprio decreto. 

 Il vino «Trebbiano d’Abruzzo» riserva sottoposto al passaggio o 
conservazione in recipienti di legno può rivelare lieve sentore (o perce-
zione) di legno. 

 Art. 7. 

  Etichettatura designazione e presentazione  

  Qualifi cazioni.  

 Nella etichettatura, designazione e presentazione dei vini di cui 
all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione diversa da quel-
le previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «fi ne», 
«scelto», «selezionato», e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi signifi cato laudativo e 
non idonei a trarre in inganno il consumatore. 

  Menzioni facoltative.  

 Sono consentite le menzioni facoltative previste dalle norme co-
munitarie, oltre alle menzioni tradizionali, purché pertinenti ai vini di 
cui all’art. 1. 

  Località.  

 Il riferimento alle indicazioni geografi che o toponomastiche di 
unità amministrative, o frazioni, aree, zone, località, dalle quali proven-
gono le uve, è consentito soltanto in conformità al disposto del decreto 
ministeriale 22 aprile 1992. 

  Caratteri e posizione in etichetta.  

 Le menzioni facoltative esclusi i marchi e i nomi aziendali posso-
no essere riportate nell’etichettatura soltanto in caratteri tipografi ci non 
più grandi o evidenti di quelli utilizzati per la denominazione d’origine 
del vino, salve le norme generali più restrittive. Le menzioni facoltative 
vanno riportate in etichetta sotto la denominazione d’origine. 

  Annata.  

 Nell’etichettatura dei vini di cui all’art. l l’indicazione dell’annata 
di produzione delle uve è obbligatoria. 

  Vigna.  

 La menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo è consentita 
alle condizioni previste dalla legge. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

  Volumi nominali.  

 Il confezionamento del vino «Trebbiano d’Abruzzo», «Trebbiano 
d’Abruzzo» superiore e «Trebbiano d’Abruzzo» riserva è consentito nei 
recipienti di capacità nominale prevista dalla normativa vigente. 

  Tappatura e recipienti.  

 È consentito l’uso dei sistemi di chiusura ammessi e regolati dalla 
normativa vigente. 

 Per il vino «Trebbiano d’Abruzzo» superiore e quello che si fre-
gia della menzione «riserva» è consentito solo l’uso del tappo di su-
ghero raso bocca. Sono consentiti i recipienti previsti dalla normativa 
vigente.   
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      Disposizioni organizzative riguardanti il procedimento istruttorio «Identifi cazione e analisi dei mercati al dettaglio dei ser-
vizi telefonici locali, nazionali e fi sso-mobile, disponibili al pubblico e forniti in postazione fi ssa per i clienti residenziali 
e non residenziali (Mercati n. 3 e 5 della Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/311/CE)» avviato con 
delibera n. 133/08/CONS (Delibera n. 428/09/CONS).    

     L’Autorità, nella sua riunione di Consiglio del 29 luglio 2009, ha adottato la delibera n. 428/09/CONS, con la quale ha assegnato la respon-
sabilità del procedimento istruttorio avviato con la delibera n. 133/08/CONS alla dottoressa Valeria Ambrosio della Direzione analisi dei mercati, 
concorrenza e assetti. La delibera n. 428/09/CONS è disponibile sul sito dell’Autorità www.agcom.it   
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fi no ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specifi care nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fi scali (codice fi scale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2009.
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Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,00)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
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ABBONAMENTI UFFICI STATALI
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* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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